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n. 589, recante provvedimenti per agevo­
lare l'esecuzione di opere pubbliche di in­
teresse degli Enti locali» (1051) {D'inizia­
tiva del senatore Spezzano) (Discussione 
e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 2345, 2346 
CROLLALANZA 2345 
GARLATO, relatore 2343 
SACCHETTI 2346 
SPASARI, Sottosegretario di Stato per i 
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« Revisione delle tasse e dei diritti ma­
r inimi » (2366) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 2316, 2318 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 

la marina mercantile 2318 
FLORENA, relatore 2317 

« Modifica dell'articolo 29 del testo uni­
co delle norme sulla disciplina della circo­
lazione stradale, approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393 » (2382) {D'iniziativa dei depu­
tati Colleoni ed altri) (Approvato dalla Ca­
rnet a dei deputati) (Discussione e appro­
vazione): 

PRESIDENTE, /./. relatore . . Pag. 2332, 2334 
CAPPUGI, Sottosegretario di Stato per 

i trasporti 2332 
CROLLALANZA 2333 
GARLATO 2333, 2334 
GENCO 2333 
SACCHETTI 2332, 2333 
SPASARI, Sottosegretario di Slato per i 

lavori pubblici 2333 

<̂ Trattamento tributario degli enti auto­
nomi portuali e delle aziende dei mezzi 
meccanici dei porti » (2389) (D'iniziativa 
del senatore Riccio) (Rinvio della discus­
sione): 

PRESIDENTE 2316 

« Nuove norme relative alle lagune di 
Venezia e di Marano-Grado » (2410) (D'ini 
ziativa dei deputati Gagliardi ed altri) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 2334, 2337 
CROLLALANZA 2337 
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FLORENA, relatore Pag. 2324, 2337 
GENCO 2336 
MERLIN 2337 
SACCHETTI 2337 
SPASARI, Sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici 2337 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Amigoni, Bardel-
lini, Cerveìlati, Crollalanza, Focaccia, Galani, 
Garlato, Genco, Gombi, Romano Domenico, 
Sacchetti, Solari e Vaccaro. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Indelli e Resta­
gno, sono sostituiti, rispettivamente, dai se­
natori Merlin e Angelilli. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Spasari, per i trasporti Cap­
pugi e per la marina mercantile Dominedò 

A M I C O N I , Segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Rinvio della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Riccio: « Tratta­
mento tributario degli enti autonomi por­
tuali e delle aziende dei mezzi meccanici 
dei porti » (2389) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Riccio : « Tratta­
mento tributario degli enti autonomi por­
tuali e delle aziende dei mezzi meccanici 
dei porti ». 

Faccio presente alla Commissione che, su 
questo disegno di legge, la Commissione fi­
nanze e tesoro non ha finora trasmesso il 
suo parere. Sollecitata in questo senso, il 
suo Presidente — senatore Bertone — mi 
ha indirizzato la seguente lettera, che reca la 
data di ieri: 

« Poiché la Commissione finanze e tesoro 
non ha ancora esaurito l'esame in sede con­
sultiva del disegno di legge d'iniziativa del 

mar. mere.) 124a SEDUTA (25 gennaio 1963) 

senatore Riccio : " Trattamento tributario 
degli enti autonomi portuali e delle azien­
de dei mezzi meccanici dei porti ", la prego 
di voler accordare per la trasmissione del 
parere una proroga di otto giorni a decorrere 
da oggi ai sensi dell'articolo 31, secondo 
comma, del Regolamento del Senato ». 

In considerazione di questa richiesta della 
5a Commissione, se non si fanno osservazio­
ni, la discussione del provvedimento è rinvia­
ta ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Revisione delle tasse e dei diritti 
marittimi » (2366) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Revisione delle tasse e dei diritti maritti­
mi », già approvato dalla Camera dei depu­
tati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa­

me la 5a Commissione ha espresso il seguente 
parere : 

« La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge n. 2366, espri­
me un giudizio positivo sul complesso prov­
vedimento, che al di là della semplice revi­
sione delle tasse e dei diritti marittimi, co­
stituente il suo oggetto, aggiorna e coordi­
na tutta la legislazione in materia, dalla leg­
ge n. 3547 del 6 dicembre 1885 ad oggi. 

L'aggiornamento è relativo all'evoluzione 
tecnica dei mezzi di trasporto per mare (su­
peramento dei natanti a vela e con motore 
ausiliario — maggiore potenza dei motori di 
propulsione — maggiore stazza unitaria) ed 
all'infittimento della rete dei rapporti com­
merciali e turistici svolti via mare. 

Di qui l'adeguamento delle aliquote delle 
tasse in misura inferiore al coefficiente di 
svalutazione della moneta stante il compen­
so del maggior volume di imponibile. 

Qualche perfezionamento formale si può 
suggerire, richiamando l'attenzione della 
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Commissione di merito sugli articoli di cui 
appresso. 

Articolo 9, ultimo comma. — In caso di 
trasformazione della tassa di ancoraggio an­
nuale per lo Stato in quella annuale per 
l'estero, la differenza dovrebbe essere li­
quidata pro rata temporis e non dalla data 
di decorrenza della tassa precedentemente 
pagata. 

Articolo 10, punto 5 del comma unico. — 
Sarebbe opportuno sopprimere o definire 
meglio l'inoperosità come causa di proroga 
della validità delle tasse di ancoraggio. 

Articolo 12, secondo comma. — Sarebbe 
opportuno precisare che la tassa applicabi­
le è quella prevista dall'articolo 1 e), facen­
do salva la facoltà di trasformazione pre­
vista dall'articolo 9, comma secondo. 

Articoli 34-35. — Sarebbe stato opportuno 
non irrigidire in termini predeterminati le 
tariffe speciali previste agli articoli 34 e 35 
rinviando più opportunamente a decreti mi­
nisteriali, strumenti più elastici, la fissazio­
ne di tariffe speciali per periodi brevi, in 
modo da conservare l'aderenza alla dinami­
ca del mezzo monetario e dei traffici. 

Articolo 36. — Sembra opportuno deman­
dare direttamente al Ministero del tesoro e 
non al Consorzio del Porto di Genova i po­
teri di applicare, revocare e modificare l'ad­
dizionale alla tassa sulle merci. 

Si esprime infine favorevole apprezzamen­
to sulle agevolazioni previste per il traffico 
merci con la Sardegna e la Venezia Giulia, 
per i porti di Civitavecchia e Mestre. 

Quanto sopra posto alla cortese atten­
zione della Commissione di merito, la Com­
missione finanze e tesoro comunica di non 
aver nulla da osservare per quel che attie­
ne la copertura finanziaria ». 

F L O R E N A , relatore. Onorevoli sena­
tori, il disegno di legge al nostro esame, ap­
provato dalla Commissione trasporti della 
Camera dei deputati in sede legislativa nella 
riunione del 5 dicembre 1962, prevede la re­
visione della legislazione vigente in materia 
di tasse e diritti marittimi mediante il coor­
dinamento e l'aggiornamento delle disposi­
zioni attualmente in vigore. 

mar. mere.) 124a SEDUTA (25 gennaio 1963) 

Tale legislazione, che ebbe inizio nel lon­
tano 1885, è costituita attualmente da una 
molteplicità di provvedimenti legislativi che 
creano non lievi difficoltà nella consultazio­
ne e conseguentemente nella loro applica­
zione; a questo aggiungasi che la navigazio­
ne marittima ha subito dal 1885 ad oggi una 
tale evoluzione che richiede indispensabile 
l'emanazione di nuove norme che siano ade­
guate alla presente situazione dei traffici 
marittimi. 

Ciò premesso, nel passare all'illustrazione 
dei singoli articoli, si nota che il provve­
dimento si compone di cinque titoli e preci­
samente il primo (tasse e sopratasse di an­
coraggio) si articola su 3 capi riguardan­
ti rispettivamente la tassa di ancoraggio, 
la sopratassa di ancoraggio per le merci in 
coperta e la tassa supplementare di anco­
raggio a Genova, Napoli e Venezia; il secon­
do (tassa sulle merci e sui passeggeri) si ar­
ticola su 4 capi riguardanti rispettiva­
mente la tassa erariale di sbarco sulle mer­
ci provenienti dall'estero, la tassa sui pas­
seggeri a Genova, Napoli e Trieste, la tassa 
sulle merci sbarcate, imbarcate e in transito 
nei porti di Genova, Venezia, Napoli, Livor­
no, Civitavecchia, Trieste, Savona e Brindi­
si e la tassa sui carri ferroviari e sugli auto­
mezzi; il terzo riguarda la devoluzione del 
provento di alcune tasse; il quarto riguar­
da le tasse di ammissione agli esami per il 
conseguimento dei titoli professionali marit­
timi ed, infine, il quinto riguarda le disposi­
zioni finali e transitorie. 

11 capo I del titolo I si compone dei 
primi 16 articoli del disegno di legge; in 
esso vengono menzionati i soggetti e la mi­
sura della tassa di ancoraggio nonché la di­
sciplina del suo pagamento in misura ri­
dotta, gli eventuali diritti sostitutivi della 
tassa per alcuni tipi di navi o l'esenzione 
del pagamento per altri tipi e le opportune 
contromisure nei confronti delle navi del 
Paese che abbia imposto alle navi italiane 
tributi non previsti per le proprie navi. 

Il capo II, sempre del titolo I, si com­
pone di 6 articoli (dal 17 al 22); in esso 
vengono menzionate le navi soggette al pa­
gamento della sopratassa che altro non è 
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che la tassa di ancoraggio applicata all'au­
mento del tonnellagio netto che alla nave 
deriva quando vengono utilizzati, per opera­
zioni commerciali, gli spazi in coperta, la 
decorrenza e la scadenza della sopratassa 
nonché le navi esenti dal pagamento di essa 
sopratassa. 

Il successivo capo III comprende quat­
tro articoli (dal 23 al 26) ed in esso ven­
gono menzionati i soggetti, la misura della 
tassa supplementare di ancoraggio a Geno­
va, Napoli e Venezia, nonché l'esenzione da] 
pagamento di essa da parte di alcune navi. 

Il capo I del titolo II si compone di 
3 articoli (dal 27 al 29); in esso vengono 
menzionati i soggetti al pagamento della 
tassa erariale di sbarco, nonché le aliquote 
di essa e le relative esenzioni. 

Il successivo capo II si compone anche 
esso di 3 articoli (dal 30 al 32) con i qua­
li viene previsto il pagamento di una tassa 
a carico dei passeggeri che sbarcano o si 
imbarcano nei porti di Genova, Napoli e 
Trieste, la misura di essa ed il campo della 
applicazione. 

Il capo III, che segue, riguarda la tassa 
sulle merci nei porti di Genova, Venezia, Na­
poli (articolo 33), Livorno, Civitavecchia, 
Brindisi (articolo 34), Trieste (articolo 35), 
Savona e Vado Ligure (articolo 37), l'addi­
zionale sulle merci del porto di Genova (ar­
ticolo 36), nonché le esenzioni riguardanti 
alcune merci (articoli 40, 41 e 42). 

Il capo IV, sempre del titolo II, si com­
pone di 3 articoli (dal 43 al 45); in esso 
vengono menzionati la misura della tassa 
sui carri ferroviari relativi ai porti di Ge­
nova e Napoli e quella sugli automezzi limi­
tatamente al porto di Genova, nonché le 
previste esenzioni. 

Il titolo III, composto di 4 articoli (dal 
46 al 49), contempla la devoluzione al Con­
sorzio del porto di penova, al Provveditora­
to del porto di Venezia, all'Ente autonomo 
del porto di Napoli, ai Magazzini generali di 
Trieste del provento di alcune tasse quali, 
per Genova, la metà della tassa supplemen­
tare di ancoraggio, la tassa sui passeggeri, 
sulle merci e sui carri ferroviari, per Vene­
zia la tassa supplementare di ancoraggio ed 

una parte della tassa sulle merci, per Napo­
li la tassa supplementare di ancoraggio e 
metà della tassa sui passeggeri ed, infine, 
per Trieste la tassa sui passeggeri. 

Il titolo IV, composto di 3 articoli (dal 
50 al 52), stabilisce le misure delle tasse di 
ammissione agli esami per il conseguimen­
to dei titoli professionali marittimi, agli esa­
mi sull'utilizzazione commerciale della na­
ve per gli ufficiali di vascello e agli esami 
per il conseguimento delle abilitazioni relati­
ve alla navigazione di diporto. In relazione 
a tali tasse si nota che queste, pur non poten­
do essere considerate, a stretto rigore, tasse 
portuali, tuttavia sono state sempre compre­
se e regolate dalle leggi disciplinanti tali 
tasse. Perciò per ragioni storiche e d'oppor­
tunità pratica si è trattato di esse nel dise­
gno di legge in esame. 

Il titolo V, composto di 4 articoli (dal 53 
al 56), prevede l'emanazione, nel termine di 
un anno dalla pubblicazione della legge nel­
la Gazzetta Ufficiale, delle disposizioni per 
l'esecuzione della legge stessa. 

Tutto ciò premesso, il disegno di legge in 
esame merita la nostra approvazione ed io 
vi invito ad accordargliela. 

D O M I N E D Ò ' , Sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile. Esprimo pa­
rere favorevole circa questo provvedimento, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamen­
to ed oggi sottoposto al vostro esame. 

In merito al parere espresso dalla 5a Com-
misisone, dichiaro che le osservazioni in 
esso contenute potranno formare oggetto di 
successivi provvedimenti perchè, se venis­
sero ora accolte, comporterebbero il rin­
vio del provvedimento in discussione alla 
Camera; pertanto, poiché questo parere della 
5a Commissione è sostanzialmente favorevo­
le, pregherei la Commissione di voler appro­
vare il disegno di legge nella sua attuale 
formulazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli di cui do lettura. 
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TITOLO I. 

TASSE E SOPRATASSE DI ANCORAGGIO 

CAPO I. 

TASSA DI ANCORAGGIO 

Art. 1. 
(Soggetti e misure della lassa di ancoraggio). 

Le navi nazionali e le estere equiparate in 
virtù di trattati alle inazionali, le quali com 
piono operazioni di commercio in un porto, 
rada o spiaggia dello Stato, sono soggette 
al pagamento di una tassa di ancoraggio per 
ogni tonnellata di stazza netta nella se­
guente misura: 

a) lire 10 per ogni tonnellata eccedente 
le prime 50 se hanno una stazza netta non 
superiore a 200 tonnellate; 

b) lire 15 se hanno una stazza netta su-
periore a 200 e nan a 350 tonnellate, ovvero 
se, avendo una stazza netta superiore a 350 
tonne!late, navigano esclusivamente fra i 
porti dello Stato; 

e) lire 80 se hanno una stazza netta su­
periore a 350 tonnellate e provengono o sono 
dirette all'estero. 

La tassa di cui alla lettera a) è valevole 
per un anno, quelle idi cui alle lettere b) e e) 
per trenta giorni. 

Le navi possono abbonarsi alla tassa di 
ancoraggio per il periodo di un anno nei 
casi dì cui alle lettere b) e e) pagando ri­
spettivamente lire 55 e lire 175 per ogni 
tonnellata di stazza netta. 

Le tasse di cui ai precedenti commi de­
corrono dal giorno dell'approdo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

(Tassa di ancoraggio ridotta) 

Le navi che sbarcano o imbarcano un nu­
mero di tonnellate di merci non eccedente 
il quinto o il decimo delle tonnellate della 

loro stazza netta hanno la facoltà di pagare 
rispettivamente la metà od il quarto della 
tassa di ancoraggio più un diritto fisso di 
lire 5 per ogni tonnellata idi stazza netta. 

Le navi che sbarcano o imbarcano un nu­
mero di tonnellate di ornerei non eccedente il 
ventesimo delle tonnellate della loro stazza 
netta possono pagare un diritto di lire 200 
per ogni tonnellata di merce sbarcata o im­
barcata. 

Quando la nave imbarca o sbarca passeg­
geri ha facoltà di pagare invece della tassa 
d'ancoraggio un diritto fisso di lire 700 per 
ogni passeggero imbarcato o sbarcato, indi­
pendentemente dalla tassa ridotta che sia 
dovuta per le merci imbarcate o sbarcate 
nei limiti di cui ai due commi precedenti. 

Le tasse pagate in base a questo articolo 
sono valevoli soltanto per il porto nel quale 
le operazioni sono state compiute. 

(È approvato). 

Art. 3. 

(Tonnellaggio su cui viene imposta 
la tassa di ancoraggio). 

Le tasse di ancoraggio si pagano sul ton­
nellaggio netto di registro. Le frazioni di 
tonnellata di stazza netta maggiori di 50 
centesimi sono calcolate per una tonnellata 
intera; delle frazioni inferiori non si tiene 
conto. 

(E approvato) 

Art. 4. 

(Navi estere non equiparate alle nazionali). 

Le navi estere non ammesse ad un trat­
tamento uguale a quello delle navi nazionali 
sono soggette a] pagamento del doppio della 
tassa di cui all'articolo 1. 

Nel caso di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 2 sono soggette al pagamento -del dop­
pio del relativo diritto 

Le suddette navi non hanno diritto all'ab­
bonamento. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

(Diritto sostitutivo della tassa d'ancoraggio 
per navi in crociera turistica). 

Le navi nazionali e le estere, equiparate 
in virtù di trattati alle nazionali, le quali 
compiano crociere turistiche, hanno facoltà 
di pagare in luogo della tassa di ancoraggio 
un diritto di lire 300 per ogni passeggero 
imbarcato o sbarcato. 

Il diritto di lire 300 viene pagato una sola 
volta qualunque sia il numero degli sbarchi 
o imbarchi effettuati dallo stesso passeggero 
durante la crociera. 

L'esercizio della facoltà di cui al primo 
comma è indipendente da quanto dovuto in 
base all'articolo 2 per le merci imbarcate o 
sbarcate. 

(È approvato). 

Art. 6. 

(Misure contro la disc; iminazione 
di bandiera). 

Se le navi italiane vengono in un Paese 
straniero assoggettate al pagamento di tasse 
o di diritti marittimi non imposti alle navi 
di quel Paese o imposti in misura diversa, le 
navi di detto Paese decadono dai benefici 
di cui agli articoli 1, 2 e 5, relativi al paga­
mento della tassa in abbonamento e delle 
tasse ridotte o diritti assimilati. 

La sussistenza delle condizioni di cui al 
comma precedente è dichiarata con decreto 
del Ministro della marina mercantile di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, 
delle finanze e del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 7. 

(Tassa di ancoraggio per i rimorchiatori). 

I rimorchiatori nazionali e quelli esteri, 
equiparati in virtù di trattati ai nazionali, 
sono soggetti al pagamento di una tassa di 

ancoraggio, con validità annuale, di lire 25 
per ogni cavallo indicato di potenza delle ri­
spettive macchine motrici. 

I rimorchiatori battenti bandiera estera, 
non equiparata a quella nazionale, sono sog­
getti al pagamento del doppio della tassa 
di cui al comma precedente. 

La forza in cavalli delle macchine motrici 
è desunta dai documenti di bordo. 

(È approvato). 

Art. 8. 

(Termine per il pagamento 
della tassa di ancoraggio). 

Le tasse di ancoraggio devono essere pa­
gate prima della partenza della nave e, co­
munque, non più tardi di 30 giorni dal­
l'approdo. 

(È approvato). 

Art. 9. 

(Trasformazione della tassa di ancoraggio 
già pagata). 

Non è ammessa la trasformazione della 
tassa di ancoraggio, valevole per 30 giorni, 
nella corrispondente tassa annuale, né la tra­
sformazione della stessa tassa, relativa alla 
navigazione tra i porti dello Stato, in quella 
per l'estero. 

E ammessa invece la trasformazione della 
tassa annuale per lo Stato in quella annuale 
per l'estero verso pagamento della differenza 
tra le due tasse. 

I divieti di cui al primo comma non si 
applicano quando le navi non abbiano an­
cora lasciato il porto nel quale hanno pagato 
la tassa. 

Ove si faccia luogo alla trasformazione 
della tassa, la differenza dovuta sarà liqui­
data con effetto e validità dalla data di de­
correnza della tassa precedentemente pa­
gata. 

(È approvalo). 
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Art. IO. 

(Proroga della validità 
della lassa di ancoraggio). 

Il periodo di validità della tassa di anco­
raggio è prorogato: 

1) per il tempo trascorso dalla nave in 
un porto dello Stato in quarantena di osser­
vazione o di rigore; 

2) per il tempo di sospensione, per cau­
sa di forza maggiore, accertata dalle autorità 
marittime, dei lavori di riparazione nei ba­
cini di carenaggio o sugli scali di alaggio nei 
quali trovasi la nave; 

3) per il tempo di sospensione delle 
operazioni commerciali a causa di sciopero 
delle maestranze portuali e semprechè la 
nave si sia trovata nella impossibilità di 
condurle a termine prima della scadenza 
della tassa; 

4) per il periodo di iscrizione nel na­
viglio ausiliario dello Stato della nave requi­
sita per esigenze della Marina militare limi­
tatamente alla tassa in abbonamento an­
nuale; 

5) per il tempo di inoperosità commer­
ciale della nave, intercorrente tra la data 
di arrivo in porto o in rada e la data in oui 
la nave stessa sia stata posta in condizione 
di iniziare le operazioni di commercio. 

(È approvato). 

Art. 11. 

(Cabotaggio effettuato dalle navi che hanno 
pagalo la tassa di ancoraggio annuale per 

l'estero). 

Le navi nazionali che hanno pagato la 
tassa in abbonamento annuale par l'estero 
possono, per tutto il tempo dell'abbona­
mento, esercitare il cabotaggio fra i porti, 
le rade e le spiagge dello Stato senza pa­
gare altra tassa di ancoraggio. 

(È approvato). 
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AH. 12. 

(Navi abbonate alla tassa di ancoraggio 
annuale per lo Stalo che imprendono 

viaggi per l'estero). 

Le navi di stazza netta superiore a 350 
tonnellate, che hanno pagato la tassa ini ab­
bonamento annuale per la navigazione esclu­
siva fra i porti, le rade e le spiagge dello 
Stato, possono essere autorizzate, durante il 
periodo di validità e senza il pagamento di 
altra tassa, ad imprendere viaggi — con o 
senza operazioni di commercio — per lo 
estero. 

Le navi predette, al loro ritorno nello 
Stato, e sempre che sbarchino tutto o 
parte del carico imbarcato all'estero, sono 
soggette, nel solo primo porto di approdo, 
al pagamento della tassa di cui all'articolo 
1 o, quando ne ricorrano le condizioni pre­
viste, di quelle di cui all'articolo 2. 

Il tempo impiegato nei suddetti viaggi 
non sarà dedotto dal periodo di validità 
della tassa annuale. 

(È approvato). 

Art. 13. 

(Navi esenti dal pagamento 
della tassa di ancoraggio). 

Sono esenti dal pagamento della tassa di 
ancoraggio: 

a) le navi di stazza netta inferiore a 50 
tonnellate; 

b) le navi da guerra; 
e) le navi da diporto di qualunque ban­

diera riconosciute tali dai rispettivi go­
verni; 

d) le navi in disarmo; 
e) le navi in rilascio forzato o volonta­

rio quando non facciano operazioni di com­
mercio e quelle che approdano in zavorra 
per passare in disarmo, esservi riparate o 
trasformate o per svernare; 

/) le navi portatavi; 
g) le navi ospedale; 
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h) le navi nazionali ohe esercitano la 
pesca e che siano adibite esclusivamente al 
trasporto del pescato di altre navi nazionali 
ad eccezione di quelle di cui al successivo 
articolo; 

i) le navi addette ai servizi marittimi 
dei porti, delle rade e delle spiagge dello 
Stato, eccettuate quelle di cui all'articolo 
7, ed i galeggiainti mobili in genere adibiti 
ai servizi attinenti alla navigazione ed al 
traffico marittimo; 

/) le navi di proprietà dello Stato ad­
dette ai servizi di vigilanza costiera. 

(È approvato). 

Art. 14. 

(Tassa d'ancoraggio per le navi che effettua­
no la pesca oltre gli stretti). 

Le navi nazionali che effettuano la pesca 
oltre gli stretti o che siano adibite esclusi­
vamente al trasporto del pescato di dette 
navi, sono soggette al pagamento della tassa 
di ancoraggio di cui all'articolo 1, o di quella 
ridotta di cui all'articolo 2, quando, ritor­
nando nello Stato, compiano nel porto di 
arrivo operazioni di commercio. 

Lo sbarco dei prodotti della pesca, che 
non abbiano subito trasformazione non è 
considerato operazione di commercio. 

(È approvato). 

Art. 15. 

(Operazioni non qualificate commerciali ai 
fini della tassa di ancoraggio). 

Per l'applicazione della tassa di ancorag­
gio non sono considerate operazioni di com­
mercio: 

a) mandare imbarcazioni a terra; 
b) consegnare o ricevere lettere o an­

che semplici campioni; 
e) rifornirsi di provviste, di combusti­

bile e dì attrezzi di bordo necessari al com­
pimento del viaggio; 

d) lo sbarco di passeggeri per malattia 
o a causa di rilascio forzato riconosciuto dal­
l'Autorità marittima; 
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e) lo sbarco di merci ordinate da sen­
tenza dell'Autorità marittima; 

/) lo sbarco del rame e del metallo vec­
chio di foderatura della carena delle navi, 
quantunque avvenga in porto diverso da 
quello in cui detto metallo fu cambiato, pur­
ché lo sbarco si effettui dalla stessa nave 
alla quale il metallo apparteneva; 

g) l'imbarco, lo sbarco o il trasbordo di 
fusti, di cassoni o in genere di recipienti 
vuoti, quando debbano servire, od abbiano 
servito, per prendere o lasciare un carico in 
un porto dello Stato; 

h) l'imbarco e lo sbarco dei proprietari, 
dell'armatore, delle loro famiglie, degli ope­
rati addetti al cantiere e delle persone invi­
tate, trasportati dalla nave varata dal can­
tiere al porto di allestimento; 

i) l'imbarco e lo sbarco di oggetti tra­
sportati gratuitamente da una nave, su in­
vito delle autorità marittime, postali o con­
solari; 

/) l'imbarco e lo sbarco di naufraghi 
trasportati per rimpatriare su invito delle 
autorità marittime e consolari, a meno che 
non sia per essi pagato il nolo stabilito per 
gli altri passeggeri; 

m) l'imbarco e lo sbarco, per le navi 
addette ai salvataggi marittimi, di uomini 
pratici per i lavori relativi ai salvataggi 
stessi; 

n) l'imbarco e lo sbarco del personale 
specializzato addetto al controllo degli ap­
parecchi tecnici di bordo; 

o) lo sbarco dei materiali provenienti 
dai recuperi assunti dall'autorità marittima; 

p) lo sbarco temporaneo di tutto o par­
te del carico a seguito di avaria della nave; 

q) lo sbarco definitivo di una parte del 
carico ordinato dall'autorità marittima per 
ragioni attinenti alle condizioni di naviga­
bilità della nave; 

r) l'imbarco e lo sbarco di colli del cor­
riere diplomatico italiano, 

5) l'imbarco dì oggetti inviati per uso 
ufficiale dal Ministero degli affari esteri agli 
uffici diplomatici e consolari. 

(È approvato). 
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Art. 16. 
(Diritto dovuto dalle navi e dai galleggianti 

esenti dalla tassa di ancoraggio). 

Le navi del servizio marittimo dei porti, 
delle rade e delle spiagge dello Stato ed i 
galleggianti mobili m genere impiegati nei 
servizi attinenti alla navigazione ed al traf­
fico marittimo, esenti dalla tassa d'ancorag­
gio a termine della lettera i) dell'articolo 13, 
sono soggette al pagamento di un diritto an­
nuale di lire 500 se hanno una stazza netta 
non superiore a 25 tonnellate, di lire 1.000 
se hanno una stazza netta non superiore a 
50 tonnellate e di lire 2.000 se hanno una 
stazza netta superiore a 50 tonnellate 

(È approvato). 

CAPO II 

SOPRATASSA DI ANCORAGGIO 
PER LE MERCI IN COPERTA 

Art. 17. 
(Navi soggette al pagamento della sopra­
tassa di ancoraggio per le merci collocate 
in coperta e relativi limiti e condizioni). 

Le navi di stazza netta superiore a 350 
tonnellate provenienti o dirette all'estero, 
aventi merci in coperta ovvero nelle sovra­
strutture, la stazza delle quali non sia già 
compresa nella stazza lorda, sono soggette 
al pagamento di una sopratassa di ancorag­
gio nella misura di cui alla lettera e) del­
l'articolo 1 in ragione delle tonnellate di 
stazza corrispondenti allo spazio occupato 
dalle merci suddette secondo le norme vi­
genti sulla stazzatura delle navi. 

(È approvato). 

Art. 18. 
(Decorrenza detta sopratassa di ancoraggio). 

La sopratassa di ancoraggio decorre dal 
giorno in cui la nave avente merci in co­
perta, approda ad un porto, ad una rada o 
spiaggia dello Stato per compiervi opera­
zioni commerciali. 

Per la nave ohe imbarca per la prima vol­
ta merci in coperta la sopratassa decorre 
dal giorno in cui ebbe inizio l'imbarco delle 
merci stesse. 

(È approvato). 

Art. 19. 
(Scadenza della sopratassa di ancoraggio). 

La sopratassa di ancoraggio non può ave­
re scadenza posteriore a quella della tassa 
di ancoraggio. 

(È approvato). 

Art. 20. 
(Navi esenti dal pagamento della sopratassa 

di ancoraggio). 

Sono esenti dal pagamento della sopra­
tassa d'ancoraggio le navi che trasportano 
le merci di cui alle sottoindicate categorie 
ed hanno nelle stive uno spazio vuoto cor­
rispondente al volume delle merci collocate 
in coperta: 

a) le materie pericolose, in quei casi 
in cui, in base alle norme sull'imbarco, tra­
sporto in mare e sbarco di dette materie, è 
fatto divieto di imbarcarle sotto coperta; 

b) le merci facilmente deperibili; 
e) le merci voluminose le quali per le 

loro dimensioni non possono essere intro­
dotte nelle stive; 

d) le merci emananti cattivi odori; 
e) gli animali vivi. 

(È approvato). 

Art. 21. 
(Esenzione dal pagamento della sopratassa 
di ancoraggio per fusti e recipienti vuoti). 

Sono esenti dal pagamento della sopra­
tassa di ancoraggio le navi che t'asportano 
fusti, cassoni e recipienti in genere vuoti, 
che debbano servire o abbiano servito per 
prendere o lasciare un carico in un p o r o 
dello Stato, quando anche non abbiano nel­
le stive un corrispondente spazio vuoto. 

(È approvato). 
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Art. 22. 

(Estensione alla sopralassa d'ancoraggio 
delle norme relative alla tassa d'ancoraggio). 

Le norme relative alla tassa di ancorag­
gio si applicano alla sopratassa di ancorag­
gio in quanto non siano contrarie o incom­
patibili con le norme di questo capo. 

(È approvato). 

CAPO III 

TASSA SUPPLEMENTARE 
DI ANCORAGGIO A GENOVA, NAPOLI 

E VENEZIA 

Art. 23. 

(Tassa supplementare di ancoraggio 
nei porti di Genova, Venezia e Napoli). 

Le navi che compiano nei porti di Geno­
va, Venezia e Napoli operazioni di commer­
cio sono assoggettate al pagamento di una 
tassa supplementare di ancoraggio di lire 2 
per ogni tonnellata di stazza netta. 

La tassa è dovuta ad ogni approdo, salvo 
quanto disposto nell'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 24. 

(Tassa supplementare di ancoraggio per le 
navi inferiori a 100 tonnellate di stazza 

netta e per i rimorchiatori). 

Per le navi di stazza netta non superiore 
a 100 tonnellate e per quelle addette ai ser­
vizi del porto la tassa supplementare di 
lire 2 per ogni tonnellata di stazza netta è 
pagata una sola volta ed ha validità fino 
alla scadenza della tassa di ancoraggio. Essa 
parimenti è pagata una sola volta, unita­
mente alla tassa d'ancoraggio, dai rimor­
chiatori ed è liquidata con il criterio indicato 
nell'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 25. 

(Tassa supplementare di ancoraggio 
per le navi in crociera turistica). 

Le navi di cui all'articolo 5 che appro­
dano nei porti di Genova, Venezia e Napoli 
e vi compiono esclusivamente operazioni di 
imbarco o di sbarco dì passeggeri hanno fa­
coltà di pagare in luogo dell'intero ammon­
tare della tassa supplementare di ancorag­
gio di cui all'articolo 23, determinata in 
base alla stazza netta, un cinquantesimo 
del suddetto ammontare per ogni passeg­
gero imbarcato o sbarcato con un minimo 
globale di lire 1.000. 

(È approvato). 

Art. 26. 

(Esenzione dal pagamento della tassa 
supplementare d'ancoraggio). 

La tassa supplementare di ancoraggio di 
cui all'articolo 23 non è dovuta, salvo per le 
navi addette ai servizi marittimi del porto, 
quando la nave è esente dal pagamento del­
la tassa di ancoraggio. 

(È approvato). 

TITOLO II 

TASSE SULLE MERCI 
E SUI PASSEGGERI 

CAPO I 

TASSA ERARIALE DI SBARCO SULLE 
MERCI PROVENIENTI DALL'ESTERO 

Art. 27. 

(Indicazione delle merci soggette alla tassa 
di sbarco e relative aliquote). 

Sulle merci provenienti dall'estero che 
vengono sbarcate nei parti, rade o spiagge 
dello Stato per essere destinate alla impor­
tazione definitiva o temporanea si applica 
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una tassa di sbarco per ogni tonnellata me­
trica nella seguente misura: 

a) lire 10 per fosfati e assimilati e ni­
trati escluso il nitrato di soda; 

b) lire 20 per i materiali da costruzio­
ne muraria; 

e) lire 30 per i cereali; 
d) lire 65 per le altre merci. 

(È approvato). 

Airt. 28. 

(Frazioni di tonnellata). 

Per l'applicazione delle tasse di cui al 
precedente articolo 27 ed ai susseguenti ar­
ticoli 33, 34 e 35, le frazioni di tonnellata 
superiori al quintale sono considerate come 
tonnellata intera; di quelle inferiori non si 
tiene conto. 

(È approvato). 

Art. 29. 

(Esenzioni). 

Sono esenti dalla tassa di cui all'arti­
colo 27: 

a) ì materiali provenienti dalla demo­
lizione delle navi quando tale demolizione 
sia effettuata nello Stato; 

b) le merci in reimportazione a scarico 
di esportazione temporanea e quelle nazio­
nali ammesse alla reintroduzione in fran­
chigia; 

e) i pacchi postali; 
d) le merci estratte dai depositi e pun­

ti franchi situati in località costiere e di­
chiarate per importazione, per le quali sia 
data la prova della loro provenienza da al­
tro porto dello Stato o del loro arrivo per 
via di terra; 

e) le merci provenienti dall'estero per 
via di terra, le quali, conservando la condi­
zione doganale di merci estere, vengono im­
barcate in un porto dello Stato per rag­
giungere altro porto nazionale e quivi siano 
sbarcate; 
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/) le merci destinate ai rappresentanti 
dei Governi esteri ammessi a godere della 
franchigia doganale, purché risultino giunte 
con diretta destinazione ai rappresentanti 
stessi; 

g) i bagagli a seguito dei viaggiatori sal­
vo che essi contengano merci, compresi in 
questi gli oggetti di biancheria e di vestia­
rio nuovi in quantità non inferiore al quin­
tale; le masserizie e gli arredi casalinghi 
usati; 

h) le merci donate, a scopo di assisten­
za sociale, allo Stato e ad enti, istituti ed 
organismi i quali, riconosciuti dallo Stato, 
perseguono tale finalità. 

(E approvato). 

CAPO II 

TASSA SUI PASSEGGERI 
A GENOVA, NAPOLI E TRIESTE 

Art. 30. 

(Provenienza e destinazione 
e classe dei passeggeri). 

I passeggeri che sbarcano o si imbarcano 
nei porti di Genova, Napoli e Trieste sono 
soggetti al pagamento di una tassa per lo 
sbarco o l'imbarco nella seguente misura: 

a) lire 400 se di prima classe e lire 160 
se di seconda classe quando provengano o 
siano diretti a porti situati nel Mediterra­
neo, limitato allo Stretto di Gibilterra ed al 
Canale di Suez ed in esso compresi il Mar 
Nero, il Mar di Marmara ed il Mar d'Azof; 

b) lire 1.200 se di prima classe e lire 
400 se di seconda classe quando provengano 
o siano diretti a porti europei situati fuori 
del Mediterraneo come sopra delimitato o 
a porti del Mar Rosso; 

e) lire 2.400 se di prima classe e lire 
800 se di seconda classe quando provengano 
o siano diretti a porti diversi da quelli sopra 
enunciati; 

d) lire 40,80 e 200 se di terza classe, o 
emigranti, nei Ire casi suddetti. 
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La tassa suddetta avrà vigore nel porto 
di Genova fino al 30 giugno 1984. 

(È approvato). 

Art. 31. 

(Trasbordo). 

I viaggiatori muniti di biglietto cumula­
tivo, in caso di trasbordo, sono soggetti al 
pagamento di una sola delle due tasse di 
sbarco o di imbarco, nella misura stabilita 
per il maggiore percorso. 

(È approvato). 

Art. 32. 

(Esenzioni dal pagamento della tassa 
sui passeggeri). 

Sono esenti dal pagamento della tassa di 
imbarco e sbarco di cui all'articolo 30: 

a) 1 bambini per i quali, secondo le 
norme per i viaggi marittimi, non è richie­
sto il pagamento di almeno mezzo biglietto: 

b) i marittimi di bassa forza e i com­
ponenti le rispettive famiglie che rientrano 
dall'estero per compiuta campagna di pesca 
su navi nazionali nonché le persone che fos­
sero imbarcate su richiesta consolare, sem­
pre quando in detti casi il viaggio sia ef­
fettuato con biglietto gratuito; 

e) i passeggeri indigenti che le com­
pagnie di navigazione siamo tenute a tra­
sportare gratuitamente per obblighi impo­
sti da autorità nazionali o straniere, i pro­
fughi, gli estradati, i naufraghi, i passeggeri 
respinti dai porti di destinazione quando 
però non siano tenuti al pagamento del bi­
glietto di ritorno; 

d) i passeggeri diretti o provenienti da 
altro porto nazionale; 

e) i passeggeri ohe scendano o rientri­
no a bordo durante le soste della nave nel 
porto; 

/) i passeggeri indicati nell'articolo 5; 
g) il personale dei cantieri o delle of­

ficine navali imbarcato per il controllo de­
gli apparecchi tecnici di bordo; 
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h) il personale diplomatico e consolare 
che esercita le proprie funzioni in Italia e 
presso lo Stato della Città del Vaticano e 
le rispettive famiglie sotto condizione di 
reciprocità nei confronti del corrispondente 
personale italiano e rispettive famiglie, i 
Nunzi Apostolici ed il personale delle nun­
ziature; 

i) i funzionari di cittadinanza non ita­
liana di Organizzazioni internazionali e le 
rispettive famiglie ai quali, in base a con­
venzioni internazionali, siano riconosciuti 
privilegi diplomatici; 

l) le comunità di lavoro e quelle che 
prendano parte a manifestazioni, ricorrenze 
ed avvenimenti riconosciuti di notevole im­
portanza dal Ministro del tesoro, di con­
certo col Ministro della marina mercantile. 

(È approvato). 

CAPO III 

TASSA SULLE MERCI SBARCATE, IM­
BARCATE E IN TRANSITO NEI PORTI DI 
GENOVA, VENEZIA, NAPOLI, LIVORNO, 
CIVITAVECCHIA, TRIESTE, SAVONA E 

BRINDISI 

Art. 33. 

(Tassa sulle merci nei porti 
di Genova, Venezia e Napoli). 

Sulle merci, sbarcate, imbarcate e in tran­
sito nei porti di Genova, Venezia e Napoli 
si applica una tassa, per ogni tonnellata me­
trica nella seguente misura: 

A) Merci sbarcate: 

lire 7,50, quando trattasi di fosfati e as­
similati, e nitrati, escluso il nitrato di soda; 

lire 15, quando trattasi di cereali, sab­
bia, ghiaia e pozzolana, argilla e terre re­
frattarie, caolino o quarzite non macinati, 
calce viva e spenta, pietra da cemento e da 
calce, cementi ed agglomerati cementizi, pia­
strelle e pietre da pavimentazione, laterizi, 
pietre da costruzione; 

(26 
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lire 25, quando trattasi di carbone e 
olii minerali alla rinfusa; 

lire 70, quando trattasi di articoli da 
abbigliamento, cacao, caffè, colofonia e re­
sina, droghe e coloniali, glucosio, gomma 
in genere, macchine e veicoli, olii minerali 
in recipienti di qualsiasi specie e capacità, 
paraffine, prodotti alimentari in conserva, 
tabacco, tamarindo, thè e trementina; 

lire 35, quando trattasi di merci diverse 
da quelle sopra indicate. 

B) Merci imbarcate: 

lire 7,50, quando trattasi di fosfati e as­
similati e nitrati, escluso il nitrato di soda; 

lire 10, quando trattasi di sabbia, ghiaia 
e pozzolana, argilla e terre refrattarie, caoli­
no e quarzite non macinati, calce viva e 
spenta, pietra da cemento e da calce, ce­
menti ed agglomerati cementizi, piastrelle 
e pietre da pavimentazione, laterizi, pietre 
da costruzione; 

lire 35, quando trattasi di articoli di 
abbigliamento, cacao, caffè, colofonia e re­
sina, droghe e coloniali, glucosio, gomma 
in genere, macchine e veicoli, olii minerali 
in recipienti di qualsiasi specie e capacità, 
paraffine, prodotti alimentari in conserva, 
tabacco, tamarindo, thè e trementina; 

lire 15, quando trattasi di cereali o di 
merci diverse da quelle sopra indicate. 

C) Merci in transito provenienti e dirette 
all'estero: 

lire 7,50, quando trattasi di fosfati e 
nitrati, escluso il nitrato di soda; 

lire 15, quando trattasi di cereali, car­
bone ed olii minerali alla rinfusa; 

lire 30, quando trattasi di merci diver­
se da quelle sopra indicate. 

La tassa suddetta si applica nel porto di 
Genova fino al 30 giugno 1984 e nel porto 
di Venezia fino al 31 dicembre 1984, 

(È approvato), 

Art. 34. 

(Tassa sulle merci nei porti 
di Livorno, Civitavecchia e Brindisi). 

Nei porti di Livorno, Civitavecchia e Brin­
disi la tassa sulle merci di cui alle lettere 
a) e b) dell'articolo precedente è rispetti­
vamente ridotta a lire 4, lire 10, lire 20, 
lire 60, lire 30 per le merci sbarcate ed a 
lire 4, lire 6, lire 35, lire 9 per le merci im­
barcate. 

Nel porto di Livorno si applica altresì 
sulle merci in transito provenienti e dirette 
all'estero una tassa per ogni tonnellata me­
trica nella seguente misura: 

lire 4, quando trattasi di fosfati e ni­
trati, escluso il nitrato di soda; 

lire 9, quando trattasi di cereali; 
lire 15, quando trattasi di carbone e 

olii minerali alla rinfusa; 
lire 30, per tutte le altre merci. 

Le tasse predette si applicano fino al 31 
dicembre 1975. 

(E approvato). 

Art. 35. 

(Tassa sulle merci nel porto di Trieste). 

Sulle merci sbarcate o imbarcate nel por­
to di Trieste si applica una tassa di lire 0,50 
per ogni tonnellata metrica. 

La tassa suddetta si applica fino al 31 di­
cembre 1979. 

(È approvato). 

Art. 36. 

(Addizionale alla tassa sulle merci 
nel porto di Genova). 

Il Consorzio autonomo del porto di Ge­
nova, allo scopo di far fronte alle spese ne­
cessarie per opere di sistemazione e miglio­
ramento del porto, ha facoltà di applicare, 
previo assenso dei Ministeri del tesoro, del­
le finanze e della marina mercantile, una ad-



Senato della Repubblica — 2328 — / / / Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 124a SEDUTA (25 gennaio 1963) 

dizionale non superiore al 10 per cento alla 
tassa sulle merci, prevista dall'articolo 33. 

La suddetta addizionale può in ogni tem­
po essere tolta o ribassata con provvedi­
mento immediatamente esecutivo del Con­
sorzio, limitatamente alla tassa sulle merci 
in transito. 

(È approvato). 

Art. 37. 

(Tassa sulle merci nei porti 
di Savona e Vado Ligure). 

V Ente portuale Savona-Piemonte, per 
provvedere ai suoi compiti di istituto, ha 
facoltà di applicare una tassa non supe­
riore a lire 15 per ogni tonnellata metrica 
sulle merci imbarcate e sbarcate nei porti 
di Savona e di Vado Ligure. 

La tassa suddetta è applicabile fino al 31 
dicembre 1965. 

(È approvato). 

Art. 38. 

(Trasbordo). 

In caso di trasbordo delle merci da una 
nave all'altra la tassa di cui ai precedenti 
articoli 33, 34 e 35 è dovuta una sola volta 
e nella misura maggiore 

(È approvalo). 

Art. 39. 

(Privilegio del pagamento della tassa 
sulle merci). 

Il pagamento della tassa sulle merci di 
cui agli articoli precedenti e quello della 
tassa sui carri ferroviari di cui al succes­
sivo articolo 43 hanno privilegio sulle merci 
stesse. 

(È approvato), 

Art. 40. 

(Merci esenti dal pagameto della tassa 
sulle merci). 

Sono esenti dalle tasse di cui agli articoli 
precedenti: 

a) i pacchi postali, le provviste di bor­
do, il piccolo bagaglio personale; 

b) i materiali trasportati a bordo di 
una nave per essere adibiti come zavorra 
sempre che non si tratti di merce o per ese­
guire riparazioni nell'ambito del porto e 
tutti gii oggetti, qualunque ne sia la specie, 
che vengano trasferiti a terra per essere ri­
parati e quindi reimbarcati ; 

e) il carbone, la nafta e gli altri com­
bustibili destinati al consumo di bordo nei 
limiti della quantità occorrente per compie­
re il viaggio; 

d) il carbone fossile proveniente dal­
l'estero e diretto in transito all'estero, quan­
do la quantità del carbone raggiunga al­
meno le 100.000 tonnellate annue; 

e) i fusti, cassoni e recipienti vuoti in 
genere quando debbano servire o abbiano 
servito per prendere o lasciare un carico in 
un porto dello Stato; 

/) i materiali relativi al segnalamento 
marittimo; 

g) sotto condizione di reciprocità le 
merci destinate ai rappresentanti di Gover­
ni esteri, accreditati nello Stato purché ri­
sultino giunte dall'estero con diretta desti­
nazione ai rappresentanti stessi; 

h) le merci destinate alla Città del Va­
ticano; 

i) le merci donate, a scopo di assisten­
za sociale, allo Stato o ad enti, istituti ed 
organismi i quali, riconosciuti dallo Stato, 
perseguano tale finalità. 

(È approvato). 

Art. 41. 
(Particolari esenzioni nel porto 

di Civitavecchia). 

Nel porto di Civitavecchia oltre alle merci 
indicate nell'articolo precedente sono esentì 



Senato delta Repubblica — 2329 — 777 Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 124a SEDUTA (25 gennaio 1963) 

dalle tasse di cui all'articolo 34 le ceneri di 
piriti, gli animali vivi ed il pesce fresco in 
arrivo dalla Sardegna. 

(È approvato). 

Art. 42. 

(Particolari esenzioni nel porto di Trieste). 

Oltre alle merci indicate nell'articolo 40 
sono esenti nel porto di Trieste dalla tassa 
stabilita dall'articolo 35 i prodotti e i gene­
ri di approvvigionamento locale provenienti 
dai centri agricoli della Venezia Giulia. 

(È approvato). 

CAPO IV 

TASSA SUI CARRI FERROVIARI 
E SUGLI AUTOMEZZI 

Art. 43. 

(Misure della tassa). 

Per ogni carro ferroviario completo cari­
cato o scaricato nell'ambito dei porti di 
Genova e Napoli si applica una tassa di 
lire 20. 

Rispetto alle partite di collettame si ap­
plica per ogni partita una tassa di lire 2. 

La tassa suddetta ha vigore nel porto di 
Genova fino al 30 giugno 1984. 

(È approvato). 

Art. 44. 

(Tassa sugli automezzi 
nel porto di Genova). 

Gli automezzi e i rimorchi che entrino ed 
escano dall'ambito del porto di Genova con 
carico di merci o materiali oggetto di ope­
razioni di imbarco o sbarco, sono soggetti 
al pagamento di una tassa non superiore al 
doppio di quella sui carri ferroviari di cui 
all'articolo 43, 

La misura della tassa, nel limite di cui al 
precedente comma, è determinata dal Con­
sorzio autonomo del porto di Genova pre­
vio consenso dei Ministeri del tesoro, delle 
finanze e della marina mercantile. 

(È approvato). 

Art. 45. 

(Esenzione dal pagamento della tassa). 

Sono esenti dall'applicazione della tassa 
di cui all'articolo 44 gli automezzi che tra­
sportano i pacchi postali, le provviste di 
bordo, il bagaglio dei passeggeri e del per­
sonale di bordo in arrivo ed in partenza, i 
materiali di riparazione delle navi, quelli 
per le opere portuali ed in genere gli auto­
mezzi che trasportino merci che non for­
mino oggetto di operazioni di imbarco e 
sbarco. 

(È approvato). 

TITOLO III 

DEVOLUZIONE DEL PROVENTO 
DI ALCUNE TASSE 

Art. 46. 

(Devoluzione al Consorzio del porto di 
Genova del provento delle varie tasse 

applicate in quel porto). 

La metà del provento della tassa supple­
mentare di ancoraggio di cui agli articoli 23 
e seguenti e l'intero provento della tassa sui 
passeggeri, sulle merci e sui carri ferroviari, 
di cui agli articoli 30, 33 e 43 riscossi nel 
porto di Genova, sono versati in Tesoreria 
e devoluti al Consorzio autonomo del porto, 
al netto delle annualità da questo dovute 
allo Stato, per essere destinati esclusiva­
mente a nuove opere di ampliamento, siste­
mazione e miglioramento del porto; l'altra 
metà del provento della tassa supplemen­
tare di ancoraggio ed il provento della tassa 
sugli automezzi di oui all'articolo 44, sono 
invece versati al Consorzio suddetto o al-
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l'Ufficio incaricato di fare per conto del 
medesimo il servizio di cassa. 

Le spese inerenti alla riscossione delle 
tasse di cui agli articoli citati nel comma 
precedente sono a carico del Consorzio. 

(È approvato). 

Art. 47. 

(Devoluzione del provento di alcune tasse 
al Provveditorato al porto di Venezia) 

Il provento della tassa supplementare di 
ancoraggio di cui agli articoli 23 e seguenti, 
riscosso nel porto di Venezia, è devoluto al 
locale Provveditorato al porto. 

11 provento della tassa sulle merci di cui 
all'articolo 23 riscosso nel suddetto porto è 
devoluto come segue: 

a) per due terzi al Comune e al Prov­
veditorato al porto per quello riscosso ri­
spettivamente nel porto industriale di Mar-
ghera e nel porto marittimo e un terzo allo 
Stato fino al 31 dicembre 1962; 

b) per metà al Comune e per metà al 
Provveditorato al porto per il provento com­
plessivo dal 1° gennaio 1963 fino al 31 di­
cembre 1984. 

(È approvato). 

Art. 48. 

(Devoluzione della tassa supplementare 
d'ancoraggio e sui passeggeri all'Ente 

autonomo del porto di Napoli). 

Il provento della tassa supplementare di 
ancoraggio, riscossa nel porto di Napoli ai 
sensi dell'articolo 23, è devoluto al locale 
Ente autonomo del porto. 

Il provento delia tassa sui passeggeri di 
cui all'articolo 30, è devoluto in parti ugua­
li allo Stato e all'Ente suddetto.' La parte 
devoluta all'Ente deve essere destinata alle 
spese per il funzionamento della stazione 
marittima; l'eventuale eccedenza sarà accan­
tonata e destinata alla esecuzione di nuove 
opere ed attrezzature portuali. 

(E approvato). 

Art. 49. 
(Devoluzione della tassa passeggeri 
ai Magazzini generali di Trieste). 

Il provento delle tasse sui passeggeri ri­
scosso nel porto di Trieste ai sensi dell'arti­
colo 30 è devoluto all'Azienda dei Magazzini 
Generali di Trieste. 

Il provento della tassa sui passeggeri è 
destinato dall'Azienda suddetta alle spese 
relative al funzionamento della Stazione ma­
rittima. 

(È approvato). 

TITOLO IV 

TASSE D'AMMISSIONE AGLI ESAMI 
PER IL CONSEGUIMENTO DEI TITOLI 

PROFESSIONALI MARITTIMI 

Art. 50. 

(Tassa d'ammissione agli esami per il 
conseguimento dei titoli professionali 

marittimi). 

L'ammissione agli esami per il consegui­
mento dei titoli professionali marittimi è 
subordinata al pagamento di una tassa nel­
la seguente misura per ciascun titolo pro­
fessionale: 

Capitano di lungo eorso . . . L. 2.000 
Aspirante capitano di lungo corso » 1.500 
Padrone marittimo per il traffico » 1.000 
Padrone marittimo per la pesca . » 1.000 
Marinaio autorizzato al piccolo 

traffico » 750 
Marinaio autorizzato alla pesca 

mediterranea » 700 
Capobarca per il traffico nello 

Stato » 500 
Capobarca per il traffico locale . » 500 
Capobarca per la pesca costiera . » 500 
Capitano di macchina . . . . » 2.000 
Aspirante capitano di macchina . » 1.500 
Meccanico navale di la classe . . » 750 
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Meccanico navale di 2a classe per 
motonavi » 750 

Fuochista autorizzato » 750 
Motorista abilitato » 750 
Marinaio motorista » 500 
Maestro d'ascia » 1.000 
Perito stazzatore » 1.500 
Capitano di gran.cabotaggio . . > 1.500 

(È approvato). 

Art. 51. 
(Tassa d'ammissione agli esami sulla 
utilizzazione commerciale della nave 

per gli ufficiali di vascello). 

L'ammissione all'esame sulla utilizzazione 
commerciale della nave per il conseguimen­
to del titolo di capitano di lungo corso, di 
aspirante capitano di lungo corso e di al­
lievo capitano di lungo corso, da parte de­
gli ufficiali di vascello che provengano dai 
corsi normali dell'Accademia navale e siano 
iscritti nei ruoli della Marina militare, è su­
bordinata rispettivamente al pagamento di 
una tassa di lire 2.000, di lire j 500 e lire 
1.000. 

(È approvato). 

Art. 52. 

(Tassa di ammissione agli esami per il 
conseguimento delle abilitazioni relative 

alla navigazione da diporto). 

L'ammissione agli esami per il consegui­
mento delle abilitazioni riguardanti la na­
vigazione da diporto è subordinata al paga­
mento di una tassa di lire 10.000. 

(È approvato). 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 53. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro della mari­

na mercantile di concerto con i Ministri 
delle finanze e del tesoro, sentito il Consi­
glio di Stato, saranno emanate, nel termine 
di un anno dalla pubblicazione della presen­
te legge nella Gazzetta Ufficiale, le disposi­
zioni necessarie per l'esecuzione della legge 
stessa. 

Fino a quando non saranno emanate le 
norme di cui al precedente comma, si ap­
plicano, in quanto compatibili, le disposi­
zioni regolamentari vigenti in materia. 

(È approvato). 

Art. 54. 

Con l'entrata in vigore delia presente leg­
ge le tasse, le sopratasse di ancoraggio ed 
i diritti equivalenti, pagati sotto l'imperio 
delle precedenti leggi, continueranno ad es­
sere validi fino alla loro scadenza. 

(È approvato). 

Art. 55. 

Sono abrogate le disposizioni di cui agli 
articoli 20 e seguenti della legge 23 luglio 
1896, n. 318, e successive modificazioni; il 
regio decreto 6 maggio 1909, n. 305, non­
ché ttitte le altre disposizioni vigenti in ma­
teria incompatibiili con la presente legge. 

(È approvato). 

Art. 56. 

La presente legge entra in vigore il tren­
tesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Colleoni ed 
altri: « Modifica dell'articolo 29 del testo 
unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale, approvalo con de­
creto del Presidente delle Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393 » (2382) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'ordi­
ne del giorno reca la discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati: Colleoni, 
Belotti, Vicentini, Rampa, Galli, Colombo 
Vittorino, Gitti, Gerbino, Baccelli, Battistini, 
Sabatini, Pavan, Cengarle, Sartor, Restivo, 
Corona Giacomo, De Meo, Bianchi Fortuna­
to, Buzzi, Sodano, Repossì, Veronesi, Lom­
bardi Giovanni, Fornale, Valsecchi, France-
schini, Marenghi, Monte, Pucci Ernesto, To-
ros, Ciglia, Spadola, Degli Occhi, Franzo, 
Azimonti e Zugno : « Modifica dell'articolo 
29 del testo unico delle norme sulla disci­
plina della circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393 », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge del quale do lettura: 

Artìcolo unico 

La lettera a) del n. 1) dell'articolo 29 del 
testo unico delle norme sulla disciplina del­
la circolazione stradale, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 15 giu­
gno 1959, n. 393, è sostituita dalla seguente : 

« a) trattrici agricole, con o senza piano 
di carico; ». 

Poiché il relatore, senatore De Unterri-
chter, è momentaneamente assente, se non 
si fanno osservazioni, farò io stesso una 
breve relazione sul disegno di legge. 

In conseguenza del progresso tecnico, mol­
ti nuovi tipi di macchine agricole sono state 
di recente acquisite all'agricoltura; esse non 
potevano essere considerate dal Codice del­
la strada all'epoca della sua emanazione. 

Ne consegue la necessità di consentire la 
circolazione su strada a questi nuovi tipi di 
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macchine agricole destinate, oltre che alla 
esecuzione di lavori agricoli, al trasporto di 
cose e di materiali di interesse dell'azienda 
agricola. È a ciò che tende il provvedimen­
to in questione. 

C A P P U G I , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti. In una precedente seduta 
chiesi alla Commissione, a nome del Mini­
stro dei trasporti, il rinvio della discussio­
ne di questo provvedimento, al fine di poter 
effettuare un suo esame tecnico più appro­
fondito. 

In base agli accertamenti fatti, sono ora 
in grado di comunicare che si possono rite­
nere superati i dubbi inizialmente solleva­
ti; pertanto il Governo è favorevole alla 
approvazione del disegno di legge in esame, 
così come è esso formulato. 

S A C C H E T T I . Siamo favorevoli 
all'accoglimento del provvedimento in di­
scussione; ma vorremmo cogliere l'occasio­
ne per far rilevare che l'esperienza di que­
sti anni dimostra la necessità di tutta una 
serie di modifiche al Codice della strada, per 
renderlo più organico e rispondente agli 
effettivi bisogni della circolazione. 

Quando fu varato il testo del Codice della 
strada, malgrado la fretta e la dinamicità 
del Ministro dei lavori pubblici del tempo, 
molti di noi avanzarono numerose riserve 
su alcune sue norme come, ad esempio, quel­
la che stabilisce, per la guida di un trattore 
agricolo un patentino particolare, anche per 
chi sia già in possesso della regolare paten­
te di guida automobilistica. 

Tale norma causa notevoli inconvenienti, 
perchè può accadere che un contadino che 
abbia la patente non possa andare con il suo 
trattore al caseificio, alla cantina sociale, al 
mulino, perchè sprovvisto del patentino per 
la conduzione di questo mezzo agricolo. 

A mio avviso, questa disposizione non è 
opportuna perchè chi ha già una patente di 
guida è anche in grado di manovrare un 
trattore. 

Più volte in questa Commissione, e non 
solo da parte di senatori del mio Gruppo, 
sono state rivolte raccomandazioni al Mi­
nistro dei trasporti e a quello dei lavori pub­
blici affinchè, d'accordo tra loro, apporti-
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no una serie di modifiche al nuovo Codice 
stradale, snellendo e modificando le dispo­
sizioni di molti suoi articoli. 

A conforto e sostegno di questa esigenza, 
più volte fatta presente, dirò che anche du­
rante i lavori del recente Convegno di Stresa 
è stato fatto rilevare che alcune norme del 
nostro Codice sono in contrasto con quelle 
europee per la sicurezza della circolazione : 
in quell'occasione furono proposte alcuna 
modifiche alle nostre disposizioni per ren 
dere più agevole il turismo nel nostro Paese 
Infatti, molte disposizioni attualmente in 
vigore fanno sì che chi circola sulle nostre 
strade si lamenti, il più delle volte giustifi-
catamente. 

C R O L L A L A N Z A . Il Codice della 
strada è servito solo ad incrementare la cas­
sa delle contravvenzioni! 

S A C C H E T T I . Un'altra, questione 
da considerare è quella che riguarda gli esa­
mi che oggi si fanno per ottenere le patenti 
di guida; bisogna rendersi conto di come 
essi vengono effettuati e di che cosa si chie­
de, non si chiede o bisognerebbe chiedere 
al cittadino agli effetti della sua migliore 
preparazione alla circolazione stradale. 

Molte critiche sono state fatte anche in 
questo campo, non tanto dagli alunni, quan­
to dagli stessi ingegneri che fanno gli esami 
presso le scuole-guida: i quali non sanno 
neanche loro come comportarsi ed invocano 
provvedimenti più chiari. 

G E N C O . Sono senz'altro favorevole 
a questo provvedimento, ma devo contestare 
al senatore Sacchetti alcune sue afferma­
zioni per quanto riguarda l'obbligo del pa­
tentino per la guida dei trattori agricoli. 

Ritengo, infatti, che guidare un'automobile 
o un trattore non sia la stessa cosa, in quan­
to, per esperienza personale, posso affermare 
che il diverso tipo di comandi di quest'ulti­
mo mezzo impone che il guidatore si sotto­
ponga ad un diverso esame. Per questo esa­
me, del resto, non si pagano tasse e, d'altra 
parte, in considerazione dell'elevato numero 
di incidenti che contintia a verificarsi sulle 
strade, credo che sia meglio incrementare le 
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misure prudenziali, senza allargare troppo le 
maglie. 

Pertanto, pur essendo d'accordo con il se­
natore Sacchetti sull'opportunità che il Co­
dice della strada sia, in qualche sua norma, 
emendato, per quanto riguarda il patentino 
per la guida dei trattori agricoli sono del pa­
rere di mantenerlo in vigore. 

G A R L A T O . Le osservazioni fatte dai 
senatore Sacchetti sono pertinenti, nel senso 
che noi tutti ci rendiamo conto della ne­
cessità di modificare alcune norme del no­
stro Codice della strada. Prima di affronta­
re questa revisione, però, vorrei far presen­
te che è in corso, in sede di Comunità euro­
pea, un tentativo di armonizzare tutte le nor­
me sulla circolazione stradale; pertanto sa­
rebbe opportuno tener conto di questi studi 
in corso, per non dover poi apportare ulte­
riori modifiche a quelle che oggi si potreb­
bero fare. 

Aggiungo che anch'io sono del parere che 
la guida di un'automobile e quella di un 
trattore agricolo siano differenti e che per­
tanto sia bene, per quest'ultimo mezzo, ri­
chiedere un patentino particolare di abilita­
zione. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. L'esperienza di questi 
anni ha dimostrato che bisogna apportare 
modifiche alle disposizioni del Codice della 
strada ma, per mettere tali modifiche in 
accordo con le norme europee, bisogna ne­
cessariamente attendere gli accordi interna­
zionali. 

Un passo in avanti può considerarsi il pre­
sente provvedimento, al quale, pertanto, il 
Governo è favorevole. 

C R O L L A L A N Z A . Allorché fu va­
rato il Codice della strada fu fatto presen­
te che alcune sue disposizioni erano in con­
trasto con le norme stabilite dalla Conven­
zione di Ginevra, ma fino ad oggi questi 
contrasti sono rimasti tali. 

G A R L A T O . Ci sarebbe da obiettare 
che è dubbio se le norme stabilite dalla Con­
venzione di Ginevra abbiano valore vinco-
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laute per l'ordinamento giuridico di tutti i 
Paesi aderenti. 

C R O L L A L A N Z A . Io considero il 
problema da un punto di vista pratico. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge, composto 
di un articolo unico, di cui ho già dato let­
tura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Gagliardi 
ed altri: « Nuove norme relative alle lagu­
ne di Venezia e di Marano-Grado » (2410) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di leg­
ge d'iniziativa dei deputati Gagliardi, Mar­
tina Michele, Bologna, Ripamonti, Sciolis, 
Biasutti e Fornale : « Nuove norme relative 
alle lagune di Venezia e di Marano-Grado », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

F L O R E N A , relatore. Onorevoli se­
natori, il disegno di legge che ci occupa mi­
ra in particolare a disciplinare in modo orga­
nico e responsabile la sorveglianza di tutto 
il complesso delle lagune di Venezia e di 
Marano-Grado. 

La ragione fondamentale che ha ispirato i 
presentatori di questo disegno di legge è co­
stituita dalla preoccupazione di creare lo 
strumento legislativo che dia la possibili­
tà di eliminare le deficienze che in atto 
si lamentano nel complesso lagunare e che 
potrebbero, se non si intervenisse, determi­
nare gravi conseguenze per la esistenza del­
la stessa città di Venezia. 

Si sostiene infatti : 

1) che Venezia, pur con le sue peculiari 
e particolari esigenze, viene trattata come 

. le altre città italiane; 

2) in atto si ha una legge di polizia 
lagunare che è in parte non applicabile e, si 
afferma, che se applicata danneggia la la­
guna; 

3) esiste una conterminazione lagunaie 
non più aderente alla realtà; 

4) la navigabilità della laguna versa in 
grave disordine per la confusione delle di­
sposizioni; 

5) le isole lagunari e i terreni coltivati 
sono in pericolo per alluvioni dal mare e per 
l'erosione, senza possibilità di congruo aiuto 
statale; 

6) mancano i mezzi per il coordinamen­
to necessario ad attuare le difese. 

Sostanzialmente, come si rileva dai vari 
articoli del disegno di legge, si vuole affi­
dare al Magistrato delle acque la possibilità 
di aggiornare periodicamente l'andamento 
della conterminazione lagunare in relazione 
alle variazioni fisiche, naturali oppure le­
galmente autorizzate, verificatesi in laguna. 

Cercare e mantere un nucleo di vigilanti 
lagunari (ufficiali e guardiani) responsabili 
dell'applicazione delle leggi che diversamen­
te rimarrebbero strumenti inefficaci. 

Creare un collegamento continuo fra il 
Genio civile ed il Magistrato delle acque per 
tutti i lavori che si devono eseguire nell'am­
bito lagunare. 

Ciò premesso, passo all'esame dettaglia­
to dei singoli articoli del disegno di legge. 

Con l'articolo 1 viene delimitato il terri­
torio lagunare di Venezia. 

L'articolo 2 prescrive che entro un anno 
dall'entrata in vigore della legge il Magistra­
to alle acque provvedere alla ricognizione 
dell'attuale tracciato della conterminazione 
lagunare e proporrà al Ministero dei lavori 
pubblici le modifiche che si riterranno ne­
cessarie. La stessa procedura verrà seguita 
per le successive modifiche del perimetro 
lagunare che si riterranno in seguito di pro­
porre. 

Con l'articolo 3 viene stabilito che spet­
tano al Magistrato alle acque la sorveglianza 
dell'intera laguna e la disciplina di tutto 
quanto abbia attinenza al mantenimento del 
regime lagunare. 
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Alla giurisdizione dello stesso Magistrato 
alle acque, stabilisce l'articolo 4, è sottopo­
sta la navigazione nella laguna di Venezia, 
esclusi i canali marittimi e le zone di com­
petenza dell'Amministrazione marittima. 

Per l'adempimento delle funzioni deman­
dategli dal disegno di legge, il Magistrato 
alle acque, è detto all'articolo 5, si varrà 
anche dell'opera del Genio civile di Venezia. 

Con l'articolo 6 si fa divieto di erigere nei 
canali traverse, pescaie o altri impedimenti 
di qualunque natura. 

Così pure si fa divieto, con l'articolo 7, di 
fare entrare nella laguna acque oltre quel­
le che attualmente vi entrano, senza il be­
nestare del Magistrato alle acque, 

Con l'articolo 8 si stabilisce che le opere 
che vengano a modificare il perimetro di 
conterminazione lagunare non potranno es­
sere eseguite se non sia preventivamente in­
tervenuto il decreto ministeriale con il quale 
viene approvato il nuovo perimetro lagu­
nare. 

L'articolo 9 dà facoltà al Magistrato alle 
acque di procedere all'esproprio per pub­
blica utilità di alcune aree, nell'interno o 
ai margini del perimetro lagunare, allo sco­
po di destinarle alla libera espansione della 
marea. 

Con l'articolo 10 si fa divieto di scaricare o 
di sperdere in qualsiasi modo rifiuti o so­
stanze che possono inquinare le acque della 
laguna. 

Qualora per l'esercizio di officine, cantie­
ri, eccetera, si renda impossìbile evitare in­
terrimenti presso gli approdi o nelle vicinan­
ze di essi, i proprietari conduttori ed eser­
centi, stabilisce l'articolo 11, sono obbligati 
in solido a dare avviso al Magistrato alle 
acque ed a far provvedere, almeno una vol­
ta all'anno, salvo termini più brevi, a far 
sgombrare il canale o la zona lagunare dagli 
interrimenti suddetti. 

L'articolo 12 stabilisce che le disposizio­
ni previste dai regolamenti municipali, ri­
guardanti la manutenzione e la disciplina dei 
canali e rivi in consegna ai Coimini, devono 
uniformarsi alle norme contenute nel dise­
gno di legge. 

Il Magistrato alle acque, stabilisce l'arti­
colo 13, provvede all'osservanza delle nor­

me contemplate nel disegno di legge, a mez­
zo dell'Ufficio del Genio civile. Allo scopo 
è istituito un Corpo di polizia lagunare. 

L'articolo 14 fa divieto di gettare nella la­
guna materie di qualunque specie. 

Il Genio civile, stabilisce l'articolo 15, de­
ve sorvegliare il trasporto di materie di ri­
fiuto effettuato da chiunque intraprenda la 
esecuzione dei lavori, tenuto a darne tem­
pestivo preavviso all'ufficio competente. 

Tali materie, è detto all'articolo 16, qua­
lora non depositate in corti, cortili, piazze e 
simili devono essere deposte nelle apposite 
sacche. 

Al fine di assicurarsi che le materie da tra­
sportare non siano andate disperse nel per­
corso, stabilisce l'articolo 17, deve sempre 
essere conosciuto il carico che ha la barca 
quando si mette in viaggio. 

Le somme da corrispondersi all'agente de­
legato dal Genio civile per la sorveglianza 
dei trasporti per lo scarico in luoghi diver­
si dalla pubblica sacca, stabilisce l'artico­
lo 18, gravano su chi fa lo scarico stesso. 

L'articolo 19 disciplina la circolazione nel­
l'interno della laguna di tutte le barche ca­
riche di materiale di rifiuto. 

L'articolo 20 stabilisce che è demandala 
al Magistrato alle acque la concessione del­
l'autorizzazione a prelevare dalla laguna, 
sabbia, fango ed altre materie per interri­
menti di carattere provvisorio, che cessato 
l'uso devono essere disfatti interamente ri­
portando le materie dove viene prescritto. 

Con l'articolo 21 si fa divieto di scaricare 
in laguna le acque di lavaggio delle petrolie­
re; il carico e lo scarico della zavorra delle 
navi e qualsiasi dispersione di liquidi o di 
sostanze solide trasportate dalle navi stesse 
devono essere autorizzati dall'ufficio del Ge­
nio civile o dalle competenti Capitanerie di 
porto. 

Sono vietati altresì, stabilisce l'articolo 22, 
i dissodamenti e le piantagioni di qualun­
que specie entro il perimetro lagunare, fatta 
eccezione per le isole, senza il nulla osta del 
Magistrato alle acque. 

L'articolo 23 stabilisce che gli argini di 
conterminazione lagunare sono considerati 
pertinenza del demanio marittimo. 
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L'articolo 24 stabilisce che lo sfalcio delle 
erbe dei terreni sia privati che demaniali, de­
ve essere autorizzato dall'ufficio del Genio 
civile. 

L'articolo 25 disciplina l'effettuazione del­
la pesca nella laguna di Venezia. 

Tutte le opere fatte in fregio o all'interno 
del perimetro lagunare, è detto all'articolo 
26, devono essere autorizzate dal Magistrato 
alle acque. 

Gli articoli 27, 28 e 29 prevedono l'accer­
tamento delle violazioni alle norme conte­
nute nel disegno di legge e le ammende appli­
cabili ai contravventori. 

La concessione dei beni demaniali marit­
timi compresi nell'interno della contermina­
zione lagunare rimane affidata, stabilisce 
l'articolo 30, al Magistrato alle acque. 

Con l'articolo 31 viene stabilito che le 
disposizioni contenute nel disegno di legge 
sono applicabili alla laguna di Marano-Gra­
do e nel medesimo articolo viene delimitato 
il territorio lagunare stesso. 

L'articolo 32 stabilisce che le superate nor­
me relative alla polizia della laguna conte­
nute nel decreto-legge i8 giugno 1936, nu­
mero 1853, convertito in legge 7 gennaio 
1937, n. 191, sono abrogate fatta eccezione 
per quelle relative all'esercizio della pesca 
nella laguna stessa. 

Concludo comunicando agli onorevoli col­
leghi il parere trasmesso dalla 5" Commis­
sione, che è così formulato : 

« La Commissione finanze e tesoro, esa­
minato il disegno di legge n. 2410, pur con­
sentendo sul merito del provvedimento, per 
quanto riguarda la parte di competenza de­
ve osservare quanto segue. 

L'articolo 13 del disegno di legge istituen­
te un corpo di polizia lagunare con l'organi­
co di cui alla tabella allegata, comporta un 
onere finanziario di cui non viene data pre­
cisa indicazione, né reca una valida indica­
zione della copertura finanziaria, alla stre­
gua del disposto del quarto comma dell'arti­
colo 81 della Costituzione. 

Il capitolo n. 7 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1962-63, infatti, è 
relativo a spese fisse e obbligatorie e non 
potrebbe pertanto accettarsi dì porlo a fon­

te di copertura di nuove spese, poiché si 
determinerebbe, in sostanza, elusione del 
disposto del richiamato articolo della Costi­
tuzione, come sempre osservato da questa 
Commissione. 

D'altro canto, si ricorda che anche la Com­
missione del bilancio dell'altro ramo del 
Parlamento aveva subordinato il suo parere 
favorevole all'introduzione di un emenda­
mento sostitutivo all'articolo in questione, 
che venisse a porre il nuovo onere a carico 
del capitolo 9 e non del capitolo 7 del bilan­
cio del suddetto Ministero. 

Quanto sopra osservato, la Commissione 
finanze e tesoro dovrebbe esprimere, allo 
stato degli atti, parere contrario all'ulteriore 
corso del provvedimento. Considerato, pe­
raltro il relativo, limitato onere compor­
tato dal provvedimento (accertato in lire 
9 milioni 612 mila); considerato, altresì, che 
il provvedimento entrerebbe in vigore ad 
esercizio finanziario in buona parte trascor­
so, per cui vi è da ritenere che i bandi di con­
corso per il personale di cui sopra non po­
tranno aver luogo che nei prossimi mesi e 
che le ammissioni in servizio si verificheran­
no solo nel corso del prossimo esercizio fi­
nanziario, permettendo al Governo di preve­
dere tale onere negli stati di previsione del 
prossimo esercizio, questa Commissione co­
munica di non opporsi all'ulteriore corso 
del provvedimento ». 

11 disegno di legge, che e stato approvato 
della IX Commissione permanente della Ca­
mera dei deputati nella seduta del 12 dicem­
bre 1962, merita pertanto anche la nostra 
approvazione, ed io invito la Commissione 
a voler esprimere il suo voto favorevole. 

G E N C O . Poiché il personale che ver­
rà immesso in servizio in applicazione del 
provvedimento, raggiungerà le venti unità, 
non vedo come sia possibile che l'onere si 
aggiri sui 9 milioni e mezzo annui. A dir 
poco, secondo me, il suddetto personale do­
vrebbe venire a costare sui 20 milioni all'an­
no, tra paghe e oneri derivati. 

C'è poi da osservare che gli agenti lagu­
nari, per poter prestare il loro servizio, 
avranno bisogno di mezzi di trasporto, così 
come avviene per la polizia stradale. 
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C R O L L A L A N Z A . Ma il Magistrato 
alle acque ha la sua organizzazione! 

M E R L I N . In effetti il Magistrato alle 
acque ha un bilancio autonomo ed una dele­
ga per provvedere alle varie necessità; non 
è quindi necessario, nel provvedimento, un 
ulteriore stanziamento ad hoc. Se poi i fondi 
a disposizione del Magistrato si rivelassero, 
nella prima applicazione della legge, insuf­
ficienti, essi potrebbero essere senz'altro 
aumentati nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'anno finanziario 1963-64. 

S P A S A R I , Sotiosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. L'onere cui accenna il 
senatore Genco riguarda solo parte dell'eser­
cizio in corso. 

F L O R E N A , relatore. Non solo, ma i 
coefficienti del personale in questione sono 
molto bassi, come risulta dalla tabella alle­
gata al disegno di legge. 

C R O L L A L A N Z A . Il disegno di 
legge, come ha giustamente osservato l'ono­
revole relatore, appare quanto mai oppor­
tuno, anzitutto per la rettifica del perimetro 
lagunare —- particolarmente per quanto ri­
guarda Venezia — e poi perchè è effettiva­
mente necessario instaurare una maggiore di­
sciplina, dal punto di vista idraulico e da 
quello delle servitù esistenti in laguna, da 
parte degli organi preposti alla vigilanza del­
la laguna medesima; cioè, praticamente, da 
parte del Magistrato alle acque. 

Nella laguna di Venezia si sono verificati 
infatti numerosi inconvenienti, derivanti sia 
da scarichi, sia da usurpazioni di zone lagu­
nari. Un fenomeno che va sempre più aggra­
vandosi, ad esempio, è quello delle alte ma­
ree, che portano le acque nella città ad un 
livello ogni volta maggiore; tanto è vero che 
un articolo del provvedimento in esame pre­
vede anche la possibilità di creare bacini di 
espansione. Infatti, man mano che il peri­
metro si rimpicciolisce, le acque si alzano; 
le passerelle di legno di piazza San Marco du­
rante l'« acqua alta » non sono oggi più suf­
ficienti come per il passato. D'altra parte 
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i suddetti bacini di espansione si rendono 
indispensabili, rappresentando un notevole 
sfogo delle piene. 

Finora il Magistrato alle acque, senza mez­
zi idonei di vigilanza e senza poteri di carat­
tere giuridico, quali sono quelli concessigli 
dal provvedimento in esame, non poteva re­
primere né prevenire gli inconvenienti suac­
cennati. Ora, come dicevo, tutta una nuova 
disciplina viene instaurata col disegno di 
legge, non solo per la laguna di Venezia, ma 
anche per quella di Marano-Grado. A tal 
fine, anzi, sono stati presi accordi col Co­
mune, e ci si è anche ispirati, alla lontana, 
ad un piano che il Comune medesimo vorreb­
be attuare per trasferire gradatamente par­
te della popolazione di Venezia sulla terra­
ferma, dove, oltre a bacini di espansione, do­
vrebbero essere creati dei canali, per ripro­
durre in piccolo la città di Venezia. Questa 
ultima, quindi, dovrebbe rimanere per fini 
prevalentemente artistici, turistici e di rap­
presentanza; soluzione, questa, che credo 
trovi tutti consenzienti. 

Per quanto esposto, dichiaro che voterò a 
favore del disegno di legge. 

S A C C H E T T I . A nome del mio Grup­
po, dichiaro di essere favorevole all'appro­
vazione del disegno di legge. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Anche il Governo è fa­
vorevole all'approvazione del provvedimento. 

Posso assicurare che nel capitolo di bilan­
cio indicato esiste la possibilità di reperire 
la limitata somma richiesta per il presente 
esercizio finanziario. Ritengo dunque che 
nessun dubbio possa sussistere per quanto ri­
guarda la copertura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

La laguna di Venezia è costituita dal ba­
cino demaniale marittimo di acqua salsa che 
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si estende dalla foce del Sile (conca del Ca­
vallino) alla foce del Brenta (conca di Bron-
dolo) ed è compreso fra il mare e la terra­
ferma. 

Essa è separata dal mare da una lingua 
naturale di terra fortificata per lunghi tratti 
artificialmente, in cui sono aperte tre bocche 
o porti, ed è limitata verso terraferma da 
una linea di confine marcata da appositi 
cippi o pilastri di .muro segnati con numeri 
progressivi. 

Tale linea delimita il territorio lagunare 
nel quale debbono essere osservate le norme 
e prescrizioni contenute nella presente legge 
a salvaguardia della laguna. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Entro un anno dall'entrata in vigore delia 
presente legge, il Magistrato alle acque pro­
cederà alla ricognizione dell'attuale tracciato 
della conterminazione lagunare e, sentito 
il proprio Comitato tecnico amministrativo 
nonché la Direzione marittima e l'Intendenza 
di finanza territorialmente competenti, ne 
proporrà al Ministero dei lavori pubblici le 
modifiche ritenute necessarie. 

Il nuovo tracciato della conterminazione 
lagunare sarà approvato con decreto del Mi­
nistro dei lavori pubblici. 

Le successive modifiche del perimetro 
lagunare ohe si renderanno in seguito neces­
sarie verranno proposte e approvate con le 
modalità previste dai commi precedenti. 

La determinazione e l'aggiornamento della 
conterminazione lagunare dovranno salva­
guardare, non solo la laguna, ma anche la 
officiosità delle bocche portuali, cioè il porto 
lagunare di Venezia, classificato nella la ca­
tegoria dei porti nazionali con regio decreto 
30 luglio 1888, n. 5629. In sedìì di detta 
determinazione si provvederà alla distin­
zione dei canali marittimi. 

Il Magistrato alle acque rileverà il peri­
metro di tutte le isole e delle zone recinte 
comprese nell'ambito della laguna, come 
sopra determinato. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

Al Magistrato alle acque spettano la sor­
veglianza sull'intera laguna e la disciplina 
di tutto quanto abbia attinenza con il man­
tenimento del regime lagunare. 

Tutti gli Enti pubblici e privati, ivi com­
preso l'Ufficio del Genio civile per le opere 
marittime di Venezia, dovranno ottenere, 
prima di eseguire escavi od opere di qual­
siasi natura entro il perimetro lagunare, il 
nullaosta del Magistrato alle acque. 

Per i lavori di manutenzione da parte 
dell'Ufficio del Genio civile per le opere 
pubbliche è sufficiente il preventivo avviso 
al Magistrato alle acque. 

(E approvato). 

Art. 4. 

La navigazione nella laguna di Venezia 
è sottoposta alla giurisdizione del Magistra­
to alle aoque, esclusi i canali marittimi e le 
zone di competenza dell'Amiministrazione 
marittima. 

In detti canali e zone la navigazione è 
regolata dalle norme vigenti in materia di 
polizia marittima e portuale, e, nella rima­
nente laguna, da quelle che disciplinano la 
navigazione interna. 

Il Magistrato alle aoque provvederà al­
l'esecuzione di tutte le opere necessarie al 
mantenimento dei canali di navigazione, 
esclusi i canali marittimi. A questi ultimi, 
nonché agli ambiti portuali, provvederà l'Uf­
ficio del Genio civile per le opere marittime 
di Venezia. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per l'adempimento delle funzioni deman­
dategli dalla presente legge il Magistrato alle 
aoque si varrà anche dell'opera del Genio 
civile di Venezia il quale, agli effetti delta 
presenti norme, estende la sua giurisdizione 
su tutta la laguna, anche sulla parte com­
presa nelle circoscrizioni provinciali limi­
trofe. 
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Per la parte marittima il Magistrato alle 
acque si varrà anche dell'Ufficio del Genio 
civile per le opere marittime di Venezia e 
potrà, pertanto, ai sensi dell'articolo 4, ul­
timo comma, della legge 5 maggio 1907, 
n. 257, e successive modificazioni, chiamare 
a partecipare alle sedute del Comitato tecni­
co amministrativo, con voto consultivo, l'in­
gegnere capo dell'Ufficio stesso. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Nei canali, siano essi navigabili o no, è 
proibito erigere traverse, pescaie od altro 
impedimento, sotto o fuor d'acqua, mobile 
o stabile, di qualunque natura e dimensione 
esso sia, senza preventiva autorizzazione del 
Magistrato alle aoque o dell'Autorità marit­
tima, secondo le rispettive competenze. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Oltre alle aoque dolci, siano di fiume o 
di scolo, che entrano attualmente in laguna 
o per non essere mai state divertite da essa, 
o per esservi state condotte con apposite 
concessioni, è vietato introdurne altre, sia­
no torbide o chiare, senza un'apposita con­
cessione dal Magistrato alle acque il quale, 
sentito il parere del imedico provinciale, e 
salva l'osservanza delle norme sulle deriva­
zioni delle acque pubbliche, prescriverà gli 
oneri da imporre al concessionario nei ri­
guardi igienici e idraulici, per rendere la 
concessione il più possibile innocua alla 
laguna. 

Lo scarico delle acque che attualmente 
si versano in laguna dovrà essere gradual­
mente sistemato nei riguardi idraulici ed 
igienici, sentito il parere del medico pro­
vinciale. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le opere di ogni genere e natura che ven­
gano a modificare il perimetro di conter­
minazione lagunare, non potranno essere ese-
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guite, se non sia preventivamente inter­
venuto il decreto ministeriale con il quale 
viene approvato il nuovo perimetro laguna­
re ai sensi dell'articolo 2 della presente legge. 

All'interno della conterminazione lagu­
nare il Magistrato alle aoque è autorizzato a 
rilasciare nullaosta nel caso di richiesta di 
modifiche riconosciute dallo stesso non so­
stanziali; per le modifiche riconosciute di 
carattere sostanziale, si applicano le dispo­
sizioni di cui al primo comma del presente 
articolo. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Qualora il Magistrato alle acque ritenga 
necessario destinare alla libera espansione 
della marea alcune aree nell'interno o ai 
margini del perimetro lagunare, esso procede 
alle occorrenti espropriazioni per pubblica 
utilità, oppure, ove ne sia il caso, all'affran­
cazione da eventuali diritti esistenti sulle 
aree medesime. 

Nulla è dovuto se la modifica al perime­
tro lagunare è avvenuta per cause naturali. 

(È approvato). 

Art. 10. 

E vietato di scaricare o disperdere in 
qualsiasi modo rifiuti o sostanze che possono 
inquinare le acque della laguna. 

Entro l'ambito lagunare non possono eser­
citarsi industrie che refluiscano in laguna 
rifiuti atti ad inquinare o intorbidire le 
acque. Chi eserciti o intenda esercitare tali 
industrie e tenuto ad adottare idonei dispo­
sitivi di depurazione secondo le prescrizioni 
che saranno date dal Magistrato alle aoque 
nell'atto di concessione, sentita la Autorità 
sanitaria. 

Per la concessione di scarichi di acque 
industriali nei canali di navigazione marit­
tima, oltre il parere dell'Autorità sanitaria, 
deve essere sentito il parere dell'Autorità 
marittima. 

(È approvato). 
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Art. 11. 

Qualora, per l'esercizio di officine, can­
tieri, depositi e simili, si renda impossibile, 
entro e fuori gli abitati, evitare interrimenti 
presso gli approdi e nei tronchi di canali 
fronteggianti, o sulle prossime zone laguna­
ri, i proprietari conduttori ed esercenti sono 
obbligati in solido: 

a) a preavvertirne il Magistrato alle 
acque, per lettera raccomandata con rice­
vuta di ritorno; 

b) a provvedere in ogni caso almeno 
una volta l'anno, salvo termini più brevi 
imposti dal Magistrato alle acque, a far 
sgombrare il canale o la zona lagunare dagli 
interrimenti suddetti, trasportando le mate­
rie alle pubbliche sacche. 

Ricevuto il preavviso di cui sopra, il 
Magistrato alle acque farà depositare una 
congrua cauzione a garanzia degli indicati 
obblighi per le spese occorrenti alla esecu­
zione di ufficio nel caso di inadempienza. 

Ove il carico o lo scarico abbia recato 
danno alle rive o agli approdi, i proprietari 
conduttori ed esercenti sono obbligati in 
solido a ripararlo salva, in caso di inadem­
pienza, la esecuzione di ufficio da parte del 
Magistrato alle acque. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le disposizioni stabilite dai regolamenti 
municipali riguardanti la manutenzione e la 
disciplina dei canali e rivi in consegna ai 
Comuni devono uniformarsi alle disposizioni 
della presente legge. 

I comuni stessi dovranno però rendere 
edotto l'Ufficio del Genio civile di ogni sca­
vo che sarà da essi intrapreso nei rivi e ca­
nali in loro consegna. 

II trasporto e la cernita delle materie 
provenienti dalla spazzatura delle strade e 
delle abitazioni deve avvenire sotto l'osser­
vanza delle norme igieniche, escludendo in 
ogni caso l'immissione di dette materie nelle 
acque lagunari. 

(E approvato) 
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Ari. 13. 

Il Magistrato alle acque provvede aJl'os 
servanza delle norme di cui alla presente 
legge a mezzo dell'Ufficio del Genio civilt 

Allo scopo è istituito un corpo di polizia 
lagunare con l'organico di cui alla tabella 
allegata alla presente legge. 

Gli agenti lagunari sono nominati me­
diante concorso per titoli ed esami, integrato 
da una prova di idoneità alla conduzione di 
natanti a iremi o a motori. 

La relativa spesa è posta a carico del 
capitolo n. 7 del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1962-63. 

(È approvato). 

Art. 14. 

È vietato gettare in qualunque punto 
della laguna, e specialmente nei suoi canali, 
o di lasciarvi cadere, materie di qualunque 
specie anche se galleggianti. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 15, lo 
scarico in mare di materiali provenienti dal­
l'ambito lagunare, dev'essere effettuato a di­
stanza stabilita dal Magistrato alle acque, 
di concerto con la competente Capitaneria di 
porto, in modo da impedire il ìitorno delle 
materie in laguna e gli interrimenti alle foci. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Chiunque intraprenda la esecuzione dei 
lavori, con trasporto di materie di rifiuto, 
è obbligato a darne preavviso, per lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, al 
Genio civile, per l'occorrente vigilanza: al 
preavviso sono tenuti in solido l'esecutore 
e il committente dei lavori. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Le materie di rifiuto, qualora non depo­
sitate in orti, cortili, piazze e simili devono 
essere deposte nelle apposite sacche costruite 
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e mantenute dal Magistrato alle acque op­
pure date in concessione ai privati in de­
roga all'articolo 14 della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Per le materie che devono trasportarsi 
nelle pubbliche sacche, ovvero in altri luo­
ghi, in caso di speciale concessione, deve 
sempre essere conosciuto il carico che ha la 
barca quando si mette in viaggio, in modo 
da poterne fare il riscontro nel luogo del 
deposito ed assicurarsi ohe le materie da 
trasportare non siano andate disperse nel 
percorso. 

(È approvalo). 

Art. 18. 

Se il sito dello scarico non sia una pub­
blica sacca, ma un luogo dove gli interes­
sati abbiano ottenuto di poter trasportare 
materiale come all'articolo 16, le somme 
da corrispondersi all'agente delegato dal Ge­
nio civile per la sorveglianza gravano su 
chi fa lo scarico. Il relativo importo dovrà 
venire preventivamente versato su apposito 
conto speciale presso la Tesoreria dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Tutte le barche cariche di materiale di 
rifiuto dovranno circolare nell'interno della 
laguna munite dell'apposita bolletta. 

Dal tramonto all'alba non potranno circo­
lare se non con apposita autorizzazione del­
l'Ufficio del Genio civile. 

(È approvato). 

Art. 20. 

A chiunque occorra prelevare dalla la­
guna sabbia, fango ed altre materie, per 
interrimenti di carattere provvisorio, come 
per la costruzione di casseri, ture di asciu­
gamento e simili, nonché estrarre argille o 
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torbe dal fondo lagunare, anche se di per­
tinenza privata, a qualsiasi uso debbano ser­
vire, l'autorizzazione è data dal Magistrato 
alle acque sotto la disciplina delle presenti 
norme, e con l'indicazione del sito e della 
estensione delle cave di prestito. 

Cessato l'uso, l'interrimento artificiale de­
ve essere disfatto interamente, riportando 
le materie dove viene prescritto. 

Compiuta l'estrazione di argille e torbe, 
le materie non utilizzabili escavate ed am­
monticchiate intorno alle cave devono essere 
rimesse nelle cave stesse. 

(È approvato). 

Art. 21. 

È vietata la discarica in laguna delle 
acque di lavaggio delle petroliere. Il carico 
e lo scarico della zavorra delle navi e dei 
natanti e qualsiasi dispersione nella laguna 
di liquidi o di sostanze solide trasportati da 
navi o natanti devono essere autorizzati 
dall'Ufficio del Genio civile o dalle Capita­
nerie di porlo per le zone di rispettiva com­
petenza, su presentazione di apposita do­
manda nella quale deve essere indicata la 
località di prelevamento o di deposito delle 
materie. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Sono vietati i dissodamenti e le pianta­
gioni di qualunque specie entro il perimetro 
lagunare, eccettuate le isole, senza il nulla­
osta del Magistrato alle aoque. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Gli argini di conterminazione lagunare 
sono considerati pertinenze del Demanio ma­
rittimo, ai sensi dell'articolo 29 del Codice 
della navigazione. 

Le disposizioni che provvedono alla tu­
tela degli argini pubblici si estendono agli 
argini di conterminazione lagunare. 

(È approvato) 

23 
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Art. 24. 

Lo sfalcio delle erbe dei terreni sia pri­
vati che demaniali, siti entro il perimetro 
lagunare, dev'essere autorizzato dall'Ufficio 
del Genio civile. 

(E approvato). 

Art. 25. 

La pesca nella laguna di Venezia è sog­
getta, oltre che alle norme vigenti sulla pesca 
in genere, a quelle previste dal Capo IV del 
regio decreto-legge 18 giugno 1936, n. 1853, 
convertito in legge 7 gennaio 1937, n. 191, in 
quanto compatibili con la presente legge. 
Sono fatte salve le limitazioni di carattere 
igienico contenute nei regolamenti locali. 

La pesca stabile si esegue entro le valli 
da pesca arginate e individuate a termini 
dell'articolo 2. 

(E approvato). 

Art. 26. 

Tutte le opere, arginature, chiaviche, fatte 
in fregio o all'interno del perimetro lagu­
nare devono essere autorizzate dal Magistra­
to alle acque, ivi comprese la regolazione e le 
derivazioni di acqua marina. 

(È approvato). 

Art. 27. 

I contravventori alle norme della pre­
sente legge sono puniti con l'ammenda fino 
a lire 300.000, salvo che il fatto non costi­
tuisca reato più grave. 

(E approvato) 

Art. 28. 

L'accertamento delle violazioni alle norme 
della presente legge è demandato, oltre che 
agli ufficiali ed agli agenti della polizia giu­
diziaria, ai vigili comunali, agli agenti di cui 
all'articolo 13, al personale tecnico del Ge­
nio civile, Servizio generale, Servizio Idro-
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grafico e Opere marittime, nonché agli uffi­
ciali ed agenti indicati nell'articolo 1235 del 
Codice della navigazione. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Per le contravvenzioni alle presenti nor­
me che alterino lo stato delle cose è in fa­
coltà del presidente del Magistrato alle 
acque, inteso l'Ufficio del Genio civile e, 
quando sussistano ragioni di competenza, 
anche l'Autorità militare e quella marittima, 
di ordinare la riduzione al primitivo stato, 
o effettuare scavi di compenso, stabilendo il 
termine in cui tali lavori devono essere 
compiuti. 

Scorso inutilmente il termine stabilito, 
i lavori sono eseguiti, per conto dell'inte­
ressato, dall'Ufficio del Genio civile. 

In caso d'urgenza il presidente del Magi­
strato alle acque, può, nella stessa ordi­
nanza di cui al primo comma di questo ar­
ticolo, disporre che i lavori siano immedia­
tamente eseguiti d'ufficio. 

Per il rimborso delle spese sostenute dal­
l'Erario, nelle ipotesi previste dal secondo 
e dal terzo comma del presente articolo, 
si applica l'articolo 378 della legge sui lavori 
pubblici. 

(E approvato). 

A i f 30 

La concessione dei beni demaniali maiit-
tumi compresi nell'interno della contermina 
zione lagunare rimane affidata al Magistrato 
alle aoque in tutta la laguna, escluse le zone 
portuali di competenza dell'Autorità marit­
tima, secondo gli speciali accordi già stabi­
liti o da stabilirsi. 

(È approvato). 

Art, 31. 

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili, relativamente alle zone ed agli 
Uffici di rispettiva pertinenza, alla laguna 
di Marano^Grado. 
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La laguna di Marano-Grado è costituita 
dal bacino demaniale marittimo d'acqua 
salsa che si estende dalla foce del Taglia-
mento alla foce del Canale Primero ed è 
compresa fra il mare e la terraferma. 

(È approvalo). 

Art. 32. 

Le norme previste dal regio decreto-
legge 18 giugno 1936, n. 1853, convertito in 
legge 7 gennaio 1937, n. 191, sono abrogate, 
fatta eccezione per quelle contenute nel 
Capo IV sull'esercizio della pesca in laguna, 
secondo quanto disposto dal precedente ar­
ticolo 25. 

Le norme della presente legge sostitui­
scono quelle della legge sopra indicata, nel­
le citazioni che figurano nel Codice della 
navigazione (articolo 1269) e nel relativo 
Regolamento per la navigazione marittima 
(articolo 515). 

(È approvato). 

Passiamo all'esame dell'allegala tabella. 

TABELLA 

Ruolo degli agenti lagunari. 

Coeffi- Numero 
oiente dei posti 

173 Agente lagunare Capo di la 

classe 4 
159 Agente lagunare Capo di 2d \ 

classe i 
157 Agente lagunare scelto di la i 

classe ' *, 
155 Agente lagunare scelto di 2' ( U 

classe \ 
151 Agente lagunare e allievo ' 

aggiunto lagunare . . 

20 

(È approvata). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato) 
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Discussione e rinvio del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Spezzano: « Nor­
me interpretative del primo comma del­
l'articolo 18 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, recante provvedimenti per agevo­
lare l'esecuzione di opere pubbliche di in­
teresse degli Enti locali» (1051) 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa del senatore Spezzano : 
« Norme interpretative del primo comma del­
l'articolo 18 della legge 3 agosto 1949, nu­
mero 589, recante provvedimenti per agevo­
lare l'esecuzione di opere pubbliche di inte­
resse degli Enti locali ». 

Dichiaro aperta la discussione sul dise­
gno di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Il primo comma dell'articolo 18 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, deve essere interpre­
tato nel senso che l'esonero previsto si esten­
de alla tassa di concessioni governative per 
la dichiarazione di pubblica utilità (n. 147 
della tabella A allegata al decreto presiden­
ziale 20 marzo 1953, n. 112), ed alla rival­
sa dell'imposta generale sull'entrata (ter­
zo comma dell'articolo 6 della legge 19 giu­
gno 1940, n. 762). 

G A R L A T O , relatore. Onorevoli colle­
ghi, il disegno di legge d'iniziativa del se­
natore Spezzano che è oggi all'esame della 
nostra Commissione si propone di dare una 
interpretazione autentica all'articolo 18 del­
la legge 3 agosto 1949, n. 589, recante prov­
vedimenti per agevolare l'esecuzione di opere 
pubbliche di interesse degli Enti locali. 

L'articolo in questione dice : « Fermi rima­
nendo i maggiori benefici contenuti in leggi 
speciali, gli atti e i contratti occorrenti per 
l'attuazione della presente legge nonché gli 
atti di cessione del contributo dello Stato 
sono soggetti al trattamento fiscale stabilito 
per gli atti stipulati dallo Stato ». 

La sua applicazione diede luogo a inter­
pretazioni discordanti, specialmente per 
quanto riguarda da un lato il pagamento da 
parte degli Enli locali della tassa di conces-
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sione governativa per la dichiarazione di 
pubblica utilità; dall'altro il diritto di rival­
sa del pagamento dell'imposta generale sul­
l'entrata da parte degli appaltatori, nei con­
fronti degli Enti locali appaltanti. 

Il collega senatore Spezzano, sostenendo 
la tesi più favorevole agli Enti locali, ritie­
ne che gli stessi debbano essere esenti dal 
pagamento della tassa di concessione gover­
nativa per la dichiarazione di pubblica utili­
tà e che gli appaltatori non abbiano diritto 
di farsi rimborsare dagli Enti locali l'impo­
sta generale sull'entrata. 

La materia venne portata ripetutamente 
all'esame dell'autorità giudiziaria, la qua­
le, però, diede generalmente interpretazione 
restrittiva all'articolo 18, ritenendo, cioè, gli 
Enti locali tenuti sia al pagamento della tas­
sa di concessione governativa, sia al rimbor­
so dell'I.G.E. agli appaltatori. Una senten­
za difforme, emessa dalla Corte di appello 
dell'Aquila, venne successivamente cassata 
dalla Cotre di cassazione. La giurispruden­
za, pertanto — invero non abbondante — 
non pare favorevole all'interpretazione pro­
posta dal senatore Spezzano. 

Se, poi, esaminiamo il parere della nostra 
Commissione finanze e tesoro, emesso il 29 
settembre 1960, lo troviamo decisamente 
contrario al disegno di legge. Tale parere, 
dopo avere richiamato l'improponìbilità, in 
tema di legislazione fiscale, dell'analogia, es­
sendo l'imposizione, l'esenzione e le age­
volazioni oggetto di norme tassative non su­
scettibili di interpretazione analogica estensi­
va, continua dicendo che bisogna intendersi 
sulla natura degli atti e contratti occorrenti 
per l'attuazione della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, il cui trattamento fiscale è parifica­
to a quello degli stessi atti sipulati dallo 
Stato: essi non possono essere, secondo la 
Commissione, che quelli attinenti al finanzia­
mento ed alla erogazione del contributo sta­
tale e non, quindi, quelli che intervengono 
fra stazione appaltante e appaltatore. 

Né si può estendere agli Enti locali, sem­
pre secondo la Commissione, l'esonero dal 
pagamento della tassa di concessione go­
vernativa per la dichiarazione di pubblica 
utilità prevista dall'articolo 147 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 

1953, n. 112, in quanto tale decreto preci. 
che la tassa non e dovuta quando l'opera 
« interessa esclusivamente lo Stato ». 

Il senatore Spezzano, a sostegno della sua 
tesi, replica dicendo che « la legge 3 agosto 
1949, n. 589, mira ad aiutare i bilanci delle 
amministrazioni dei Comuni e delle Provin­
cie molto spesso dissestati, e ciò fa conce­
dendo contributi, agevolazioni ed esenzioni 
fiscali ». E logica, quindi, e pertanto lecita 
una interpretazione lata e dell'articolo 6 del­
la legge 19 giugno 1940, n. 762, istitutiva del 
l'imposta generale sull'entrata, e del nume­
ro 147 della tabella A del decreto del Presi­
dente della Repubblica 20 marzo 1953, nu­
mero 112. 

Dopo il primo parere contrario della no­
stra 5a Commissione, il proponente rinun­
ciò a sostenere il diritto degli Enti locali al­
l'esenzione dalla tassa di concessione gover­
nativa, insistendo, invece, sul suo punto di 
vista nei riguardi della rivalsa dell'I.G.E.; 
e fu — in certo modo — confortato dal se­
condo parere emesso dalla Commissione di 
finanza in data 16 marzo 1961 di cui do let­
tura. 

« La Commissione finanze e tesoro, fa­
cendo seguito al suo parere espresso in data 
29 settembre 1960 per quanto riguarda la 
rivalsa di imposta generale sull'entrata pre­
cisa che la legge 3 agosto 1949, m. 589, non 
prevede alcuna esenzione in materia di I.G.E. 
e che, in conseguenza, tale tributo è regolar­
mente dovuto sui corrispettivi delle opere 
pubbliche di interesse degli enti locali attua­
te ai sensi della citata legge n. 589. Il pro­
blema dell'effettiva incidenza del tributo — 
se cioè l'I.G.E. debba far carico, per rivalsa, 
ai Comuni beneficiari delle provvidenze pre­
viste dalla citata legge, ovvero debba rima­
nere a carico degli appaltatori cui i Comuni 
stessi affidano l'esecuzione delle dette ope­
re — investe una questione che non ha ri­
ferimento al bilancio dello Stato e pertan­
to non dà luogo ad osservazioni da parte di 
questa Commissione. 

Per quanto riguarda, invece, la tassa di 
concessione governativa di cui al n. 147 del­
la tabella allegato A al testo unico approvalo 
con decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1953, n. 112, dovuta per la dichia-
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razione di pubblica utilità delle opere pre­

viste dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, la 
Commissione non può che confermare il pro­

prio contrario avviso a che, in sede di in­

terpretazione autentica, venga ritenuto esten­

sibile alla medesima l'esonero previsto dal­

l'articolo 18 della legge stessa. 
Infatti dalla formulazione della terza no­

ta a margine del n. 147 della citata tabella 
allegato A, risulta senza ombra di dubbio che 
il legislatore ha voluto, in modo esplicito, 
riservare esclusivamente allo Stato l'esen­

zione dal pagamento della tassa in parola, 
così che non può ritenersi applicabile nella 
specie il generico trattamento di favore con­

cesso dall'articolo 18. Né è possibile in pro­

posito alcuna diversa interpretazione perchè, 
altrimenti, si dovrebbe arrivare a dedurre 
che l'avverbio " esclusivamente " sia stato 
usato senza alcun significato e intendimen­

to, la qual cosa è da escludersi, specialmen­

te in considerazione della proprietà di lin­

guaggio usata nella legge tributaria e nelle 
tabelle allegate. 

La Commissione pertanto potrebbe con­

sentire l'ulteriore corso del provvedimen­

to qualora nell'articolo unico fossero depen­

nate le seguenti parole : " Tassa di concessio­

ni governative per la dichiarazione di pub­

blica utilità (n. 147 della tabella allegata del 
decreto presidenziale 20 marzo 1953, nume­

ro 112), ed al la"» . 

Il nuovo articolo unico, pertanto, dovreb­

be suonare così: 

« Il primo comma dell'articolo 18 della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, deve essere in­

terpretato nel senso che l'esonero previsto 
si estende alla rivalsa dell'imposta generale 
sull'entrata (terzo comma dell'articolo 6 
della legge 19 giugno 1940, n. 762) ». 

Onorevoli colleghi, noi potremmo, quindi, 
accettare questa conclusione e votare il di­

segno di legge modificato nel senso suddet­

to. A questo punto mi corre l'obbligo, però, 
di fare un'ulteriore osservazione, ed è la 
seguente: una norma interpretativa di una 
legge assume valore retroattivo, facendone 
decorrere l'applicazione dalla data di entra­

ta in vigore della legge stessa; nel caso spe­
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cifico la retroattività si estenderebbe per ben 
dodici anni! È ammissibile una cosa del ge­

nere? È costituzionale? Quali effetti potreb­

be produrre il provvedimento su tutti i con­

tratti passati? 
Il senatore Spezzano dice : « D'altro can­

to il legislatore non si è preoccupato del 
profitto del privato appaltatore, in quanto 
questo è sicuramente ed automaticamente 
garantito, nel libero gioco della offerta e del­

la richiesta, dal calcolo economico che ogni 
appaltatore compie prima di accettare l'ap­

palto ». Ho sottolineato le ultime parole, con 
le quali lo stesso proponente induce a con­

siderare che, per gli atti già perfezionati, i 
prezzi di appalto sono stati offerti ed appli­

cati dagli appaltatori sulla base della rivalsa 
ammessa dalla legge; e il negare oggi, a po­

steriori, tale rivalsa, significherebbe defrau­

dare gli appaltatori del 3 per cento sul loro 
profitto. 

Confesso che mi sento perplesso di fronte 
a tale situazione; con ciò non voglio dichia­

rarmi contrario al principio informatore che 
ha ispirato il disegno di legge Spezzano, con 
il lodevole intendimento di aiutare le ammi­

nistrazioni degli Enti locali. Ho l'impressio­

ne, però, che ove si voglia raggiungere lo sco­

po che il proponente si è prefisso, ciò sia pos­

sibile soltanto ex nunc, e cioè senza retroat­

tività: il che significa che il provvedimento 
dovrebbe consistere non in una norma inter­

pretativa, ma in una norma modificativa op­

portunamente formulata. 
Affido, pertanto, queste mie considerazioni 

all'esame e alla discussione degli onorevoli 
colleghi. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Il Governo condivide 
pienamente il pensiero del relatore, senatore 
Garlato, e chiede alla Commissione un rinvio 
della discussione del provvedimento. 

Il principio ispiratore di questo disegno 
di legge è giusto, ma non si può sovrap­

porre la volontà del legislatore a quella del 
magistrato; pertanto, il testo in esame va 
emendato. 

C R O L L A L A N Z A . Effettivamente, 
la questione sollevata dal senatore Garlato 
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è fondamentale : concedere una retroattività 
di 12 anni è assurdo! 

S A C C H E T T I . Convengo anch'io sul­
l'opportunità di un rinvio della discussione, 
anche per dar modo al senatore Spezzano, 
proponente del disegno di legge, di fornire 
alla Commissione schiarimenti su questo 
problema. 

Pertanto, per un riguardo al senatore Spez­
zano, sarebbe bene che il seguito della di­
scussione del provvedimento fosse rinviato e 
posto all'ordine del giorno della prossima se­
duta della Commissione. 

46 — HI Legislatura 

mar. mere.) 124a SEDUTA (25 gennaio 1963) 

P R E S I D E N T E . Per permettere al 
senatore Spezzano di intervenire nella discus­
sione di questo disegno di legge di cui egli 
è proponente, se non si fanno osservazioni, 
il seguito della discussione del provvedimen­
to è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 11. 

Dott. MARIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


